
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(2) 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
Gui 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Zamberletti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

[N SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 3 luglio 1976, n. 451, concernente 
l'attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee n. 75/106/CEE relativa al pre-
condizionamento in volume di alcuni liquidi in 
imballaggi preconfezionati e n. 75/107/CEE re
lativa alle bottiglie impiegate come recipienti-
misura» (85), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Parere all'Assemblea). 

Il senatore Vernaschi, designato estensore 
del parere, dopo avere dato illustrazione del 
contenuto del decreto-legge, osserva che sot
to il profilo costituzionale le norme in esa
me non si prestano ad alcun rilievo. Pro
pone quindi che sul provvedimento venga j 
espresso parere favorevole. | 

La Commissione concorda e dà mandato 
al senatore Vernaschi di stendere il parere 
nel senso anzidetto. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 9 luglio 1976, n. 470, recante disposi
zioni sulla riscossione della imposta sul reddito 
.delle persone fisiche per le rate di luglio, set
tembre e novembre 1976 » (88), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 6" Commissione). 

Il senatore Vernaschi, designato estensore 
del parere, illustra il contenuto del decreto-
legge proponendo che la Commissione espri
ma parere favorevole sulla sua conversione 
in legge. 

Intervengono quindi i senatori Abbadessa 
e Maffioletti i quali, dopo avere espresso a 
loro volta parere favorevole sul provvedi
mento in esame, auspicano l'adozione di mi
sure che disciplinino in modo equo e defi
nitivo, sulla scorta peraltro anche delle espe
rienze legislative di altri Paesi, la materia in 
considerazione. 

Il senatore Maffioletti, in particolare, pro
pone una più stretta collaborazione con la 
Commissione finanze e tesoro al fine di dar 
vita ad una normativa tributaria più equa di 
quella in vigore. 

j Dopo che il senatore Zappulli, da parte sua, 
| ha posto in rilievo il carattere frammentario 
i 
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del deoreto-legge, il Presidente ricorda gli 
ambiti di competenza della Commissione af
fari costituzionali, assicurando comunque 
che la proposta del senatore Maffioletti sa
rà oggetto di attento esame. 

La Commissione .quindi, unanimemente, 
manifesta avviso favorevole alla conversione 
del decreto-legge dando in tal senso mandato 
al senatore Vernaschi per il parere alla Com
missione di merito. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 13 luglio 1976, n. 476, contenente nor
me in materia di espropriazione per integrare 
le misure già adottate al fine di accelerare la 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei comuni 
colpiti dal sisma del maggio 1976 » (89), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Parere all'Assemblea). 

Il senatore Vernaschi, designato estenso
re idei parare, illustra il contenuto del de-
creto4agge proponendo che la Commissione 
esprima parere favorevole non essendovi, a 
suo avviso, osservazioni da fare sotto il pro
filo della costituzionalità delle norme. 

Di diverso avviso è il senatore Modica, il 
quale rileva che il deoreto-tlegge in questione 
in realtà invade le competenze proprie della 
Regione autonoma Firiuli-Venezia Giulia così 
come esse risultano chiaramente definite, per 
quanto attiene alla materia IMI esame, dal
l'articolo 5 dello Statuto speciale della re
gione stessa. 

Il Gruppo comunista quindi non può asso
ciarsi — egli avverte — ai parere favorevole 
sulla conversione in legge del deoreto-legge 
in titolo. 

A tale proposito il senatore Agrimi, dopo 
avere ricordato che il potere di decretazione 
di urgenza spetta soltanto allo Stato, affer
ma che, in relazione al provvedimento in esa
me, risulta impregiudicata la questione rela
tiva alle competenze proprie della Regione, 
sollevata peraltro non senza fondamento dal 
senatore Modica. 

Pur avendo delle perplessità in ordine al
la costituzionalità del decreto-legge n. 476, 
il senatore De Matteis dichiara che il Grup
po socialista non vuole ritardare, attraverso 
la manifestazione di un parere contrario, la 

adozione di misure in favore dei comuni col
piti dal sisma del maggio 1976. 

Anche il senatore Zappulli non ravvisa que
stioni di costituzionalità in relazione alle 
norme del decreto-legge n. 476 poiché in 
ogni caso nell'ambito dei poteri regionali non 
rientra la facoltà di apportare mutamenti 
ai criteri di indennizzo validi per tutto il 
territorio nazionale. 

Il senatore Martinazzoli concorda con il 
senatore Zappulli osservando peraltro che 
riserve di principio, caso mai, andrebbero 
sollevate in ordine alle modalità di attuazio
ne della legge n. 865 del 1971. 

Secondo il senatore Murmura, quindi, con 
la normativa in esame, limitata ad una sola 
zona del Paese, si viene ad introdurre una 
disparità di trattamento rispetto alla restante 
parte del territorio nazionale. 

Per il senatore Modica, che poi prende nuo
vamente la parola, un organico esame di co
stituzionalità del decreto-legge non può pre
scindere dal richiamo a tutte le sentenze 
emesse dalla Corte costituzionale in merito 
alla legge n. 865. 

Il presidente Gui, riassumendo il dibatti
to, conckide sottolineando che la Commis
sione esprime avviso favorevole alla conver
sione in legge del decreto-legge, con le osser
vazioni emerse nel corso degli interventi e 
sulle quali l'estensore designato Vernaschi 
si farà carico di riferire all'Assemblea. 

Conviene la Commissione. 

PER UNA VISITA ALLE ZONE DEL FRIULI COL
PITE DAL TERREMOTO 

Il presidente Gui comunica di avere par
tecipato insieme con i presidenti della 8a e 
della 9a Commissione ad una riunione pro
mossa dal presidente Fanfani, in merito ad 
un invito, avanzato dal Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, a visitare i comu
ni colpiti dal sisma del maggio scorso. 

Dopo che il senatore Modica ha osservato 
che del problema deve essere investita an
che la Commissione bilancio, si concorda 
sull'opportunità che una rappresentanza par
lamentare, alla ripresa dei lavori dopo le 
ferie estive, si rechi sul posto non solo ai 
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fini di accertare l'efficacia dei provvedimen
ti adottati ma anche in vista dell'appronta
mento di eventuali nuove misure. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 463, recante norme urgenti per l'orga
nizzazione dei servizi antincendi e di protezio
ne civile» (17). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Treu, relatore alla 
Commissione. 

Dopo avere osservato che la materia in 
discussione rappresenta sostanzialmente il 
contenuto di una intesa intervenuta tra il 
Ministero dell'interno e le organizzazioni sin
dacali dei vigili del fuoco e dopo avere ma
nifestato alcune perplessità circa i tempi di 
attuazione della normativa in esame, conclu
de dichiarandosi comunque favorevole alla 
conversione in legge. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Maffioletti, pur dichiarandosi 

d'accordo in via generale sul complesso delle 
misure adottate dal decreto-legge, avanza 
riserve sul secondo comma dell'articolo 1 re
lativo alla corresponsione di compensi per 
lavoro straordinario prestato dai dirigenti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Ciò, 
a suo parere, in ossequio al principio della 
onnicomprensività del trattamento economi
co dei dirigenti espressamente sancito dalla 
legge n. 382 del 1975. 

Anche il senatore Agrimi solleva rilievi cri
tici sul decreto-legge che introduce in mate
ria un precedente di legislazione settoriale. 
Ciò indurrà, egli osserva, altre categorie a 
perseguire analoghi obiettivi con grave pre
giudizio per l'organicità della disciplina del 
trattamento economico dei dipendenti dello 
Stato. 

A suo parere, proprio in applicazione del
l'articolo 9 della legge n. 382, la materia in 
esame, ad eccezione dell'articolo 8 del de
creto-legge, dovrebbe essere regalata con 
decreto del presidente della Repubblica pre
via deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Quindi il senatore De Matteis dichiara che 
anche il Gruppo socialista non può essere 

d'accordo sul decreto-legge, il cui contenuto 
suscita perplessità proprio in relazione al 
disposto degli articoli 3 e 97 della Costi
tuzione. 

Il senatore Zappulli si dichiara da parte 
sua sorpreso che per il lavoro straordiario 
dei vigili del fuoco debba introdursi una nor
mativa particolare, atteso che, per sua natu
ra, il servizio da questi prestato è governato 
dall'emergenza. Pertanto più che una tariffa
zione meticolosa sarebbe opportuno even
tualmente aumentare il complesso del trat
tamento economico forfettario dei vigili 
stessi. 

Secondo i senatori Maffioletti e Modica, 
inoltre, mettere a concorso i posti disponibi
li per singole sedi di servizio, come propo
ne il governo, significa adottare misure con
tro la mobilità del personale, mentre gli 
stessi trattamenti economici previsti per i 
vigili del fuoco e per i dirigenti appaiono 
troppo sperequati tra di loro. 

Il senatore Murmura, osserva come gran 
parte dei problemi sollevati derivi dal fat
to che l'orario di servizio pro-capite è sta
to ridotto da 80 a 40 ore. Per una serena 
valutazione defile misure in discussione, poi, 
occorre considerare — egli fa notare — il 
momento in cui il decreto è stato adottato 
dal Governo. 

Dopo aver messo in rilievo che il princi
pio della onnicomprensività non esclude che -
ai dirigenti venga corrisposto un compenso 
per lavoro straordinario, e che il Governo si 
trova comunque a far fronte a impegni as
sunti nei riguardi delle organizzazioni sin
dacali, conclude dichiarando che, ai fini an
che di garantire la continuità del servizio 
reso dai vigili del fuoco, il decreto-legge de
ve essere convertito. 

In ordine alle osservazioni sollevate, il sot
tosegretario Zamberletti fa innanzitutto pre
sente che le misure all'esame mirano alla 
regolamentazione dell'orario di lavoro pre
visto per tutti i dipendenti dello Stato in 
via generalle, tenendo conto delle caratte
ristiche atipiche dal Corpo dei vigili del 
fuoco a cui sono richiesti compiti e prepa
razione del tutto particolari. I rilievi del 
senatore Agrimi sono esatti ma le condizio-
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ni in cui si trovava il Governo alla data 
di emissione del decreto non consentivano 
l'adozione di vie procedurali diverse da quel
la prescelta per mantenere le retribuzioni 
mensili dei vigili del fuoco almeno ai livelli 
in vigore anteriormente al 1° luglio. Il de
creto stesso inoltre risponde all'esigenza di 
coprire rapidamente gli organici che tuttora 
sono carenti. Lo stesso reclutamento regio
nale non pregiudica la mobilità del personale 
perchè ogni cittadino può partecipare ai con
corsi per ogni sede del Paese. Infine, secondo 
il sottosegretario Zambarletti, ai dirigenti dei 
vigili del fuoco non può essere tolto il com
penso per lavoro straordinario in quanto ta
le categoria di tecnici operativi ha sempre 
goduto di detto trattamento e, specie in re
lazione alle prestazioni che in questo mo
mento sono loro richieste, non risulterebbe 
affatto opportuno legiferare in modo diverso. 

Prende quindi la parola il senatore Agri-
mi il quale afferma che alla luce delle argo
mentazioni addotte dal rappresentante del 
Governo e in considerazione delle condizio
ni in cui .il Governo stesso si trovava sd 
operare alla data di emanazione del decreto-
legge, nel oaso in considerazione, pur man
tenendo in via generale le riserve espresse, 
si può procedere alla conversione in legge 
del decreto-legge. 

Anche per il senatore De Matteis l'esposi
zione del sottosegretario Zamberletti chiari
sce meglio la situazione ed il Gruppo sociali
sta può passare da una posizione di contra
rietà ad un atteggiamento di astensione nei 
confronti della conversione del decreto-legge. 

Dopo che il presidente Gui ha richiamato 
la necessità di dar corso all'applicazione del
l'articolo 9 della legge n. 382 del 1975, si 
passa all'esame degli emendamenti. 

All'articolo 1 del decreto-legge, le prime 
due righe, su proposta del relatore senatore 
Treu, vengono così modificate: « A decor
rere dal 1° luglio 1976, per la durata di mesi 
sei, salvo che prima di tale scadenza non 
entrino in vigore gli accordi . . . ». 

Sempre su proposta del relatore senato
re Treu viene approvato un emendamento 
ancora a detto articolo: alla quinta riga 
dopo le parole « dei ruoli tecnici » vengono 

aggiunte le altre « e .sanitari », e dopo le 
parole « capireparto » le seguenti « dai vi-
ce-capireparto ». 

In ordine al secondo comma dell'articolo 
I del decreto-legge il senatore Modica dà at
to al sottosegretario Zamberletti delle de
lucidazioni fomite anche se, a suo parere, la 
tesi del Governo si fonda su una impropria 
interpretazione dell'articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, che, invece, esclude, egli dice, 
ogni possibilità di corrispondere compensi 
straordinari al personale dirigente. Per non 
pregiudicare comunque l'iter del provvedi
mento, i senatori Modica e Maffioletti non 
insistono per la soppressione del secondo 
comma ideli'articolo 1 del decreto-legge, pur 
riservandosi di sollevare la questione in As
semblea. 

Senza discussione vengono accolti gli ar
ticoli 2, 3, 4 e 5, mentire su proposta del re
latore senatore Treu il primo comma del
l'articolo 6 viene sostituito con il seguente: 
« Al personale del Corpo nazionale dei vi
gili del fuoco che presta servizio in turni 
continuativi nelle giornate festive è corrispo
sto, a decorrere dal 1° luglio 1976, un com
penso di lire 405 per ogni ora di lavoro svol
ta nel giorno festivo ». 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 7. 
II presidente Gui fa presente che l'espres
sione « legge 18 dicembre 1975 » va corretta 
nell'altra « legge 18 novembre 1975 », in 
quanto quest'ultima è la citazione esatta. 
L'articolo viene quindi accolto nel testo mo
dificato. 

Il sottosegretario Zamberletti propone 
quindi l'approvazione di un articolo aggiun
tivo tendente ad autorizzare il Ministro del
l'interno, al fine di un più sollecito comple
tamento degli organici del Corpo dei vigili 
del fuoco, a provvedere — mediante concorso 
per titoli, integrato da un colloquio e da 
una prova pratica teonioo attitudinale, riser
vato ai vigili volontari ausiliari in congedo — 
alla copertura dei posti nella qualifica di vi
gile di cui alla lettera d) della tabella A) del
la legge 27 dicembre 1973 n. 850. I posti di
sponibili saranno messi a concorso speci
ficamente per singoli sedi di servizio. 
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Dopo interventi dei senatori Maffioletti, 
Modica, Gabriella Gherbez, Treu e del sot
tosegretario Zamberletti, l'articolo aggiun
tivo viene accolto con l'astensione dei sena
tori del Gruppo comunista. 

Viene pure accolto un emendamento pro
posto dal senatore Treu sostitutivo del testo 
del primo comma dell'articolo 8 del decreto-
legge. Su proposta del Governo, infine, vengo
no apportate variazioni agli ultimi tre dati 
della tabella allegata relativa agli indici per
centuali per la determinazione dei compensi 
per lavoro straordinario. 

La Commissione dà 'mandato infine al se
natore Treu di riferire favorevolmente all'As
semblea nei termini sopra precisati e di chie
dere l'autorizzazione alla relazione orale. 

Si astengono i senatori comunisti. 

La seduta termina alle ore 14. 

AFFARI ESTERI (3°) 

MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Radi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 453, concernente finanziamento degli in
terventi per la cooperazione tecnica con i paesi 
in via dì sviluppo » (87), approvato dalla Came
ra dei deputati. 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore Go-
nella, illustra brevemente il contenuto del 
provvedimento, che integra, rifinanziandola, 
la legge del 1971, come, del resto, è accaduto 
già nel 1975. 

L'oratore, nel sollecitare l'urgenza della 
conversione del decreto, fa presente cheJa 
legge dal 1971 (che struttura l'organizzazione 
degli aiuti italiani ai paesi in via di svilup
po) abbisogna, ad avviso generale, di una 

profonda revisione, che dovrà avvenire al 
più presto. 

Il senatore Calamandrei dichiara, a nonne 
del Gruppo comuniisita, di essere favorevole 
al prosieguo' dell'iter del procedimento, so
prattutto a causa dell'impoiritiaraza ohe agli 
attribuisce all'impeigno politico e finanziario 
italiano nei confronti dei' paesi in via di sivi-
luppo. L'oratore sottolinea il rilievo che il 
Presidente del Consiglio designato semibtra, 
<\ suo avviso, conferire alila posizione del
l'I tailia sul problema del confronto Nord-
Sud ed accenna, in conclusione, ad alcune 
posizioni critiche del Gruppo comunista, for
mulando richieste di chiarimenti al rappre-
senitante del Governo, onorevole Radi. 

Il senatore Calamandrei chiede, in primo 
luogo, enitro quali termini il Ministro degli -
affari esteri intenda presentare alle Camere 
l'atteso disegno idi legge organico sulla ma
teria, ali fine di evitare, per il futuro, annuali, 
affrettati rifinanziamanti delia vecchia legge 
e aggiunge ohe, essendo stato, preannunciato 
anche un disegno di legge di iniziativa di al
cuni deputati sulla stessa materia, sarebbe 
auspicabile, che sia pure in modo infoanmale, 
rappresentanti dalia Commissione esteri dei 
due rami dal Parlamento possano lavorare 
insieme per slab orare la .materia, evitando 
ritardi. 

L'oratore suggerisce anche la .convocazione 
di una conferenza nazionale sull'argomen
to, come si è fatto — con successo — per 
l'emigrazione. Riferendosi, poi, all'imminen
te conferenza dei paesi non allineati che 
si riunirà a 'Colombo e che dibatterà questio
ni importanti .di 'grande interesse per l'Italia, 
chiede al rappresentante del Governo se è 
varo che il Governo italiano labbia deciso di 
non inviarvi propri rappresentanti. 

Il senatore Calamandrei, inoltre, nell'elo-
giare una pubblicazione che è stata messa a 
disposizione della Commissione dagli uffici 
competenti del Ministero, chiede anche al 
sottosegretario Radi quale sia la cifra globa
le del-finanziamento dell'anno scorso di cui 
il Governo può ancora dispone e come deci
derà di impegnare tale residuo: l'oratore si 
dice dell'avviso che, anche data la limitatez
za dalle somme a disposizione, i finanziamen
ti siano decisamente selettivi, tenendo pre-
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senti gli interessi italiani (ad esempio verso 
la Somalia ed il Vietnam) e la sostanziale 
democraticità dei Governi dei paesi in via 
di sviluppo. Conclude, chiedendo al sottose
gretario Radi chiarimenti sia sul rapporto 
esistente tra la gestione dei f ondi della legge 
in questione e l'impegno italiano che scaturi
sce dalla conferenza di Lomé, sia sulle con
dizioni della Comunità italiana in Eritrea, 
argomento su cui ricorda di aver presentato 
un'interrogazione. 

Suocassivarnente il senatore Sceiba fa pre
sente che il problema dell'impegno italiano 
nello sviluppo dei paesi terzi ed ex-coloniali, 
è già stato posto dalla Demoicrazia cristiana 
nella precedente legislatura ed aggiunge che, 
quando egli presiedeya la Commissione affa
ri esteri, richiese più volte un'informazione 
globale sullo sforzo italiano nel settore, an
che al fine di perseguire la maggiore orga
nicità possibile di gestione politica ed ammi
nistrativa. 

Rivolge, quindi, alcune osservazioni criti
che ad aspetti — a suo avviso troppo buro-
craticizzati — della citata legge del 1971, 
augurandosi che si pervenga ad una legisla
zione più moderna nel settore e concluden
do il suo intervento con l'auspicio di una ra
pida e positiva definizione dell'iter del dise
gno di legge in esame. 

Con il precedente oratore dichiara di con
cordare anche il senatore Pecoraro, il quale 
fa inoltre presente l'opportunità che l'Am
ministrazione degli affari esteri sia più sol
lecita nel presentare alle Camere i provvedi--
menti riguardanti le ratifiche dei trattati. 

Formula, quindi, una richiesta analoga a 
quella del senatore Sceiba circa l'ammonta
re globale ed i vari settori cui viene indiriz
zata la spesa ed infine sul rapporto tra la 
politica estara generale dell'Italia ed i suoi 
sforzi finanziari in favore di paesi in via di 
sviluppo. L'oratore aggiunge che il futuro 
provvedimento dovrà inquadrarsi in tutto 
l'impegno generale della Comunità europea 
ed internazionale a favore dei paesi non svi
luppati. Dichiara, poi, di essere favorevole 
alla proposta della conferenza nazionale, for
mulata dal senatore Calamandrei e conclude 
insistendo sull'esigenza di inquadrare tutti 

i problemi specifici, che la Commissione è 
di volta in volta chiamata ad esaminare, in 
tin dibattito generale sulla politica estera del 
paese, onde evitare eventuali contraddizioni, 
sfasature ed incoerenze nella legislazione, ol
tre che nella gestione della stessa politica 
estera. 

Il senatore Gonella riassume, quindi, il di
battito, sottolineando l'esigenza che il ricor
so al deoreto-legge non sia considerato al
ternativo alla tempestività della azione go
vernativa. Concorda, quindi, oon talune pro
poste ed osservazioni formulate dal senato
re Calamandrei onde evitare ritardi nel la
voro legislativo ed a tal fine dichiara di con
siderare opportuni ad utili contatti tra 
le Commissioni esteri dei due rami del Par
lamento, pur sempre nel quadro delle possi
bilità offerte dai regolamenti delle Camere. 

Conclude dichiarando di concordare con 
le osservazioni dei senatori Sceiba e Peco
raro. 

Prende, quindi, la parole il sottosegretario 
Radi, il quale a-ivolge un saluto al presidente 
Viglianesi ed all'intera Commissione e di
chiara che, prima di pronunciarsi su talu
ni problemi sollevati nel dibattito, riferirà 
al Ministro degli, esteri, lanche in attesa che 
il Presidente del Consiglio designato svolga 
il programma del Governo innanzi alle Ca
mere. 

Offre, quindi, alcuni chiarimenti per quan
to concerne il convertendo decreto, riservan
dosi di rispondere più ampiamente in Assem
blea alle richieste formulate dai commissari. 

Conferma, infine, l'oriantaimento 'del Go
verno favorevole a ripresentare — anche per 
ragioni di brevità — lo stesso provvedimen
to sulla materia, che venne presentato nella 
precedente legislatura e si dichiara favorevo
le ad ogni possibile iniziativa per una solle
cita definizione del suo iter parlamentare. 

Infine la Commissione dà mandalo al se
natore Gonella di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pistillo, accennando agli avve
nimenti libanesi, che vanno ulteriormente 
aggravandosi, fa presente, a nome dal Crup-
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pò comunista, l'opportunità ohe si svolga in 
Commissione un dibattito sulla situazione di 
quel paese, prima dell'intarruzione estiva dei 
lavori parlamentari. 

Il presidente Viglianesi prende atto, a no
me della Commissione, della richiesta sopra 
formulata, sottolineandone inopportunità. 

Il senatore La Valle, dal canto suo, nelfl'as-
so'ciairsi 'alla richiesta, suggerisce che non si 
prendano decisioni affrettate circa il traisfe-
rimienlto in altri paesi del Medio Oriente di 
istituzioni italiane che operano in Libano (ci
ta, come esempio l'Istituto italiano di Cul
tura) . 

Chiede inoltre, ai sottosegretario Radi ohe 
si tenga conto di quanto avviene in Libano 
anche nelle dichiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

PER LA COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMIS-
SIONE PER I PARERI 

Il presidente Colajanni, sulla base anche 
della esperienza maturata nella passata legi
slatura, fa presente che appare opportuno 
confermare un modello organizzativo del la
voro della Commissione che deferisca in via 
ordinaria, ad un'apposita Sottocommissione 
permanente, rappresentativa in modo pro
porzionale di tutti i Gruppi parlamentari, 
l'esame dei disegni di legge in sede consul
tiva. 

Nella passata legislatura, prosegue il Pre
sidente, la prassi di lavoro della Sottocom
missione riposava su di una intesa proce

durale intervenuta tra i tutti i Gruppi, in
tesa sempre rispettata, secondo la quale la 
richiesta di un singolo membro della Sotto
commissione stessa era da considerarsi suf
ficiente per provocare la rimessione del prov
vedimento alla Commissione plenaria. 

A giudizio del Presidente la Commissione 
potrebbe ora confermare in via generale il 
valore di tale intesa, nel momento stesso in 
cui i vari Gruppi sono invitati a procedere 
alla designazione dei rispettivi rappresentan
ti, designazione che dovrebbe avvenire sulla 
base del seguente rapporto: tre membri alla 
DC, due al PCI, uno al PSI, uno al MSI, uno 
alla Sinistra indipendente, uno al Gruppo 
PSDI-PLI, uno al Gruppo misto; la Sotto
commissione risulterà così costituita da die
ci membri. 

Non essendovi osservazioni il Presidente 
dichiara di ritenere aocolta sia la proposta 
relativa a l a composizione numerica della 
Commissione, sia quella relativa a l a con
ferma della intesa procedurale prima indi
cata. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 452, recante proroga al 39 giugno 1977 
della riduzione dell'I per cento dell'aliquota IVA 
sui fertilizzanti» (86), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Parere alla 6" Commissione). 

Il presidente Colajanni, dopo aver sotto
lineato, in via generale, l'opportunità che in 
seconda lettura l'esame dei provvedimenti 
sia improntato, nei limiti del possibile, a 
criteri di massima concentrazione e funzio
nalità, illustra alla Commissione gli aspetti 
salienti del provvedimento, in sostituzione 
del senatore Scutari, estensore designato del 
parere. 

Intervengono quindi i senatori Anderlini, 
Carolilo e Bollini. 

Il senatore Anderlini invita il Governo a 
fornire ulteriore elementi di informazione 
sulla minore entrata derivante dal provve
dimento. 
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Il senatore Carolilo, dopo aver osservato 
ohe la relazione al provvedimento redatta 
dal Governo appare retorica e fuorviante, 
.sottolinea che nel mercato dei fertilizzanti 
si vanno preparando le condizioni per una 
lievitazione selvaggia dei prezzi che creerà 
ulteriori gravissime turbative alla nostra pro
duzione agricola. 

Pertanto, a giudizio dall'oratore, prima 
di varare il provvedimento all'esame sareb
be opportuno che il Ministro dell'industria 
riferisse alla Commissione sulla dinamica 
dei costi nel settore dei fertilizzanti a fron
te delle esigenze dei nostri agricoltori. 

In sostanza, conclude il senatore Carolo, 
ci troviamo di fronte ad un provvedimento 
completamente inadeguato rispetto alle stes
se finalità dichiarate dal Governo. 

Il senatore Bollini, soffermandosi sui pro
fili di stretta competenza della Commissio
ne, chiede in che modo il Governo intenda 
far fronte alle minori entrate prevedibili. 

Il sottosegretario Mazzarrino, rispondendo 
al senatore Carolo, osserva che il decreto-
legge non ha l'obiettivo di risolvere tutti i 
problemi della nostra produzione agricola, 
che pure sono ben presenti al Governo e che 
vanno affrontati in un'ottica più ampia e 
complessa. Comunque, assicura che si farà 
carico di trasmettere al Ministro dell'indu
stria le perplessità e le riserve solevate dal 
senatore Carolo. 

Il senatore Di Marino, intervenendo a sua 
volta, aderisce alle considerazioni espresse 
dal senatore Carolo, pur osservando che una 
eventuale mancata conversione del decreto-
legge potrebbe immediatamente offrire alle 
industrie chimiche il pretesto per la richie
sta di nuovi aumenti dei prezzi. Si dichia
ra comunque d'accordo perchè in tempi stret
ti il Ministro dell'industria fornisca alla Com
missione un'ampia informativa su tutta la 
materia, anche in considerazione di alcu-

" ne abnormi situazioni di mercato che si so
no dovute constatare nello scorso anno. 

Il senatore Lombardini, pur dichiarandosi 
favorevole all'approvazione del decreto, ri
tiene anch'egli opportuno che il Ministro 
dell'industria venga invitato a fornire più 

dettagliati elementi informativi sulla situa
zione del settore; si tratta, prosegue l'orato
re, di una tipica situazione ove occorre con
ciliare esigenze di diversi settori produttivi: 
quella di consentire alle industrie del setto
re di coprire i costi senza abusare dei pote
ri di- mercato e quella di fornire ai produtto
ri agricoli un fattore essenziale a prezzi ac
cettabili. In questo senso le comunicazioni 
del Ministro dell'industria rappresenterebbe
ro una ottima occasione per porre la que
stione nei suoi termini reali, snidando even
tuali oneri impropri ed evitando per il fu
turo soluzioni surrettizie, come quella al
l'esame. 

Il senatore Agnelli, nel dichiararsi an
ch'egli favorevole al provvedimento, osser
va che ci troviamo idi fronte ad un problema 
di tmetado (concernente 1 modo con cui col-
legare determinati provvedimenti concreti 
ad un quadro programmatico generale; in 
questo senso egli ritiene più opportuno ri
mettere 'al Presidente la scelta dei moidi più 
efficaci par operare questo oolegamento, di
chiarandosi invece contrario alla proposta 
di 'invitare il 'Ministro de la industria, solu
zione questa che non consentirebbe di ri
solvere la sostanza della questione di meto
do emersa. 

Il presidente Colajanni, dopo aver osser
vato che le considerazioni sviluppate dai 
senatore Carolo appaiono difficilmente con
testabili, sottolinea che il tema generale 
del ruolo dell'industria chimica nel quadro 
di una nuova poltica agraria deve senz'al
tro formare oggetto del programma di lavo
ro della Commissione; in questo senso egli 
reputa più opportuno convocare i Ministri 
competenti nel quadro del programma di 
lavoro che la Commissione stessa intenderà 
darsi. 

Rileva inoltre che effettivamente le osser
vazioni dell senatore Bollini in ordine ai' ri
flessi finanziari del provvedimento appaio
no esatte ed invita il rappresentante del Go
verno a fornire ulteriori chiarimenti in que
sto senso. 

Dopo ulteriori brevi interventi dei sena
tori Carolo e Bollini, che ribadiscono i ri-
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spettivi punti di vista, interviene nuovamen
te il sottosegretario Mazzarrino. 

L'oratore fa presente che il provvedimen
to non pone problemi di copertura in quan
to la minore entrata risulta già scontata sia 
meflie previsioni per il 1976, sia in quelle per 
il 1977. 

In generale fa osservare che nelle inten
zioni del Governo il decreto-legge all'esame 
non è in alcun modo esaustivo della vasta 
problematica sollevata dal senatore' Carolo: 
si tratta invece di un intervento d'urgenza 
inteso a non aggravare ulteriormente la si
tuazione del mercato agricolo, garantendo la 
proroga di un regime agevolato che è fin 
qui servito a consentire un certo conteni
mento dei costi. 

Riassumendo le posizioni emerse dal dibat
tito, 1 Presidente propone .che la Commissio
ne esprima un parere favorevole in cui da un 
lato si sottolinei la scarsa efficacia del prov
vedimento rispetto a l e dimensioni del pro
blema e agli stessi fini dichiarati, dal 'altro 
si ponga in luce, sotto il profilo de la minore 
entrata, che il parere è favorevole in quan
to la Commissione prende atto delle precisa
zioni fornite dal Governo in ordine alle pre
visioni per l'anno in corso e per l'esercizio 
1977. 

Dopo brevi dichiarazioni di voto dei se
natori Anderlini e Carolo, la Commissione 
conferisce, al Presidente il mandato di redi
gere il parere nei termini emersi dal di
battito. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 9 luglio 1976, n. 470, recante disposi
zioni sulla riscossione della imposta sul reddito 
delle persone fisiche per la rata di luglio 1976 » 
(88), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 6° Commissione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Gìa-
cometti. 

Illustrata l'articolazione del provvedimen
to, con le modifiche introdotte dall'altro 
ramo del Parlamento, l'oratore, nel rac
comandare un parere favorevole, sottoli
nea che sarebbe opportuno conoscere a qua
li criteri di valutazione presuntiva dell'en
trata si è ispirato il Governo nella predispo

sizione del bilancio 1977, in materia di trat
tamento fiscale dei coniugi. 

Dopo un breve intervento del senatore Ca
ro lo , il quale rileva che si tratta di provve
dimento dovuto, in ordine al quale ii parere 
non può ohe essere favorevole, prendono la 
parala i senatori Anderlini e Lombardini. 

Il primo, dopo aver espresso riserve sul
la scelta operata dall'altro ramo del Parla
mento di consentire la sospensione oltre 
che della rata di luglio anche di quelle di 
settembre e novembre, chiede più precisi 
elementi d'informazione in ordine alile reali 
conseguenze di cassa derivanti da 'tale so
spensione. Inoltre, più in generale, l'oratore 
dichiara che a suo avviso 'la Corte costitu
zionale, nelle .motivazioni dalla ben nota 
sentenza sul cumulo, è 'andata ben al di là 
delle .sue competenze debordando nell'area 
dela discrezionalità politica dal legislatore. 

Il senatore Lombardini, dopo aver rileva
to che la decisione de la Corte 'ribadisce il 
principio dei pieno riconoscimento dell'au
tonomia fiscale di ogni cittadino, mentre 
rimane in ogni caso salva per il legislatore 
la possibilità di aggregare determinati red
diti ai fini dell'imposizione 'diretta, si di
chiara d'aocordo con la preoccupazione 
espressa dal senatore Anderlini su le ri
percussioni di cassa del prewvadimento. Con
cludendo, osserva che il provvedimento al
l'esame ripropone l'esigenza centrale che la 
Commissione conosca puntualmente i criteri 
con cui viene stimata la previsione d'entrata 
e con cui vengono apportati i successivi ag
giustamenti. 

Dopo una hreve replica del sottosegreta
rio Mazzarrino, la Commissione conferisce 
al senatore Giacometti il mandato di redi
gere il parere in senso favorevole. 

« Conversione in legge, con modificazioni del de
creto-legge 13 luglio 1976, n. 476, contenente nor
me in materia di espropriazione per integrare 
le misure già adottate al fine di accelerare la 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei comuni 
colpiti dal sisma del maggio 1976 » (89), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Parere all'8° Commissione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Gia
cometti raccomandando parere favorevole. 
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Dopo un breve intervento del senatore Ba

cicchi, che sottolinea l'inopportunità del rin

vio da parte del Governo della legge n. 229 
della regione FriuliVenezia Giulia, nonché 
la sua discutibilità sotto il profilo giuridico 
in ragione dell'ampiezza delle competenze in 
materia delle Regioni ad autonomia speciale, 
la Commissione conferisce all'estensore de

signato l'incarico di redigere il parere in sen

so favorevole. 

« Conversione in legge del decretolegge 3 luglio 
1976, n. 453, concernente finanziamento degli in
terventi per la cooperazione tecnica con i paesi 
in via di sviluppo » (87), approvato dalla Came
ra dei deputati). 
(Parere alla 3° Commissione), 

Il senatore Renato Colombo illustra alla 
Commissione con ampiezza i termini del 
provvedimento osservando, sotto il profilo 
finanziario, che la copertura appare corretta 
■in quanto l'onere per il 1976 viene coperto 
mediante riduzione del fondo globale di par

te corrente, capitolo 6856 dello stato di pre

visione della spesa del Ministero del tesoro 
e il provvedimento risulta incluso nell'elen

co allegato al citato fondo globale. 
Senza discussione, da Commissione conferi

sce al .senatore Renato Colombo l'incarico di 
redigere il parere in senso favorevole. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Colajanni avverte che la Com

missione è convocata per domani, mercoledì 
4 agosto, alle ore 9,30, con il seguente ordine 
del 'giorno: Comunicazioni del Presidente. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

In linea preliminare il presidente Colajan

ni ricorda che obiettivo centrale della odier

na seduta è quello di procedere, attraverso 
un proficuo scambio di idee, alla definizione 
delle ipotesi di lavoro lungo cui dovrà svol

gersi l'attività della Commissione con la ri

ripresa dei lavori parlamentari dopo le ferie 
estive; al riguardo precisa che le comunica

zioni che egli si appresta a fare rappresen

tano già in una certa misura il frutto di al

cune convergenze d'opinioni che è stato pos

sibile verificare al livello di Ufficio di pre

sidenza. 
In primo luogo il Presidente si sofferma 

sui problemi connessi alle funzioni legislati

ve della Commissione; sotto questo profilo 
sottolinea l'opportunità che anche nel cor

so della presente legislatura trovi confer

ma quell'orientamento che assegna alla Com

missione bilancio tutti i disegni di legge 
aventi un'incidenza concreta in un quadro 
programmatico generale di sviluppo della 
nostra economia. In tale contesto è neces

sario accentuare particolarmente sia a li

velo di Commissione, sia solecitando op

portunamente le altre infrastrutture dispo

nibili al'interno del Senato (Ufficio stu

di e documentazione, Centro elaborazione 
dati) un'ampia e approfondita attività di 
raccolta di tutti i possibili elementi di do

cumentazione, non limitata ai soli preceden

ti normativi. 
In questo sanso, prosegue l'oratore, appa

re utile rivitalriizzre una co'Eagarnenito funzio

nale t ra il 'Senato e quegli enti staiteli istitu

zionalmente preposti alla raccolta ed alla ela

borazione delle linforrnazioni economiche, 
quali l'ISTAT, l'ISCO e l'ISPE: tali orga

nismi potranno essere attivati attraverso i 
normali canal previsti dal 'Regolamento del 
Senato. In' questa prospettiva appare quindi 
inopportuna, per di momento, l'utilizzazione 
di esparti esterni'. 

È chiaro, osserva ancora il presidente Co

lajanni, che più precisi elementi di riferi

mento siil'attività legislativa della Coonrnis

siane potranno desumersi dalle odierne co

municazioni del Presidente del Consiglo; co

munque è 'da prevedere che la prossima sca

denza verso cui dovrà immediatamente 
orientarsi l'attività da la Commissione sarà 
il provvedimento sulla riconversione kudu
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striale, già assegnato 'affla Commissione bi
lancio del Senato nella passata legislatura. 

Passando ad esaminare l'attività consulti
va de la Commissione, ài Presidente, dopo 
aver illustrato il contenuto del terzo e quar
to comma dell'articolo 40 del Regolamen
to, sottolinea come la competenza dela 
Commissione, al di là di un rigoroso 
esame delle forme di copertura, debba 
coinvolgere un giudizio sulla incidenza dei 
singoli provvedimenti nel quadro dele di
rettive e delle previsioni programmatiche 
generali; in questo senso, anche a fronte di 
una 'copertura a rigore corretta, la Commis
sione potrà bene esprimere le valutazioni che 
riterrà opportune, eventualmente anche ne
gative, 'in ordine ai riflessi politàloo-acooorni-
ci del provvedimento, 'riconducendo in tal 
modo ad lina visione unitaria l'insieme del
l'attività legislativa e scoraggiando il proli
ferare delle iniziative sporadiche e dispersi
ve di pubblico denaro, le cosiddette leggine; 
in sostanza, osserva il Presidente, è proprio 
in questa sede che deve trovare la sua collo
cazione più efficace quel'esigemza di riqua
lificazione d e l a spesa pubblica da più parti 
indicata come tappa obbligata per un risa
namento .generaHe d e l e pubbliche finanze. 

Più in generale il Presidente osserva che 
certamente i problemi tecnico-giuiridSici posti 
dal quarto comma del'articolo 81 sono obiet
tivamente complessi; ma al di là dei pos
sibili punti di riferimento dottrinari e giu
risprudenziali, la coerenza di una linea ope
rativa deve essere ricostruita all'interno 
stesso dell'attività consultiva dela Com
missione, sulla base di un attento esa
me del precedente; in questo senso egli 
pone in luce l'importanza politica del
le funzioni attribuite alla Sottocommissio
ne per i pareri, alla cui sensibilità è in ul
tima analisi rimessa la definizione di una 
prassi omogenea e corrente. 

Passando ad esaminare i problemi connes
si al'iaittività ispettiva de la Commissione, il 
Presidente osserva che certamente in questi 
utórni tempi è venuto emergendo un indi
rizzo che valorizza il ruolo del Parlamento, 
attraverso apposite Commissioni mterpaoia-
mantairi, quale organo di vigilanza e di con

trollo sugli indirizzi della stessa attività am
ministrativa (cita in questo senso la Commis
sione dì vigilanza sulla RAI-TV e la Commis
sione per gli interventi nel Mezzogiorno). È 
necessario quindi, prosegue l'oratore, valoriz
zare ulteriormente i poteri ispettivi della 
Commissione, coordinando oippointunarnente 
i suoi interventi con quelli delle apposite 
Comimissàoini mferpariiamentari, in partico
lare con quelli de la Commissione per g ì in
terventi nel Mezzogiorno. 

Il Presidente i lustra quindi alla Commis
sione 1 significato e le possibilità scaturenti 
dagli ar t ico! 46, 50 e 48 del Regolamento. 
In particolare, per quanto attiene alle inda
gini conoscitive, sottolinea l'esigenza che es
se siano improntate a criteri organizzativi 
di massima concentrazione ed efficienza, evi
tando inutili dispersioni e lungaggini che 
finiscono per rendere inefficace questo stru
mento. 

Sulla base poi dele sollecitazioni e delle 
proposte già avanzate dai commissari, pro
pone che alla ripresa dell'attività parlamen
tare 1 Governo sia invitato a fornire un'am
pia informativa sui seguenti temi: situazio
ne e prospettive del'IPO-GEPI; andamento 
e problemi del mercato dei fertilizzanti. 

Propone altresì che il Ministro del bilancio 
chiarisca quali sono gli indirizzi politici con 
cui s'intende affrontare il problema deU'as-
setto della Montedison e il Ministro del'in-
dustria comunichi quale è lo stato di utiliz
zazione degli stanziamenti previsti con l'ul
timo decreto-legge di rifinanziamento della 
legislazione sul credito agevolato; inoltre ap
pare opportuno che il Ministro delle parteci
pazioni statali informi la Commissione cir
ca i criteri che si intendono seguire nelle 
nomine del gruppo dirigenziale dell'IRI; in
fine appare utile invitare i Ministri delle fi
nanze e del tesoro a fare il punto sul proble
ma della fuga dei capitali. Sempre nel qua
dro del'attività ispettiva, il Presidente in
vita i commissari a voler fare un uso più 
ampio dello strumento dell'interrogazione 
con risposta in Commissione, previsto dal
l'articolo 147 del Regolamento. 

Il presidente Colajanni passa quindi ad 
esaminare il problema dell'esame delle rela-
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zioni della Corte dei conti sugli enti sovven
zionati dallo Stato. 

Dopo aver ampiamente analizzato il si
gnificato tecnico-politico dell'articolo 131 
del Regolamento, sottolinea che la Com
missione deve preoccuparsi di rivitalizza
re questo essenziale strumento di con
trollo facendosi essa stessa carico di ini
ziare immediatamente la procedura di esa
me delle relazioni relative agli enti di 
gestione che ricadono nel suo specifico am
bito di competenza. Egli propone di operare 
preliminarmente una ricognizione delle ri-
laziioni fin qui presentate, selezionando quel
le di maggior rilievo politico-ecoaiomico e 
assegnandole a singoli commissari eoa l'im
pegno preciso di riferire su di esse entro 
un mese; operando in tal modo dovrebbe 
essere possible predisporre una prima re
lazione generale, sui profili economico-finan
ziari della gestione degli enti sovvenzionati, 
prima dell'esame del bilancio di previsione 
per il 1977. 

Infine il Presidente si sofferma sul pro
blema del controllo della gestione di cassa. 

Dopo aver ricordato che il problema ha ot
tenuto già un primo livello di definizione nor
mativa in sede idi conversione del decreto-
legge n. 46 del 1976 — recante misure urgen
ti in materia tributaria — con la previsione 
che antro il 31 gennaio di ogni anno 1 Mini
stro del tesoro debba presentare al Parla
mento una reflazione sulla stima della pre
visione ,di cassa della gestione del bilancio 
(articolata secondo d criteri della classifica
zione economica) e della gestione di tesore
ria relativa all'anno in corso, nonché una 
reflazione trimestrale sui risultati delle ge
stioni di cassa dal bilancio e dalla tesoreria 
(oon l'aggiornamento e la stima de l a gestio
ne di' cassa relativa all'intero anno), il Presi
dente osserva che recenti dichiarazioni del 
Ministro dell tesoro confermano una sua di
sponibilità per questa ipotesi di lavoro. In 
particolare egli fa presante che mentre il con
trollo della gestione dell bilancio non pre
senta soverchi problemi, 'in quanto è possi
bile attingere agli elementi d'informazione 
centralizzati presso la Ragioneria generale e 
tutti già automatizzati, il nodo reale da scio

gliere è quello del controllo sulla gestione 
della tesoreria dove si annidano i mecca
nismi che alimentano il processo d'inflazio
ne r ricorda come è proprio nella gestione di 
tesoreria che vadano individuati alcuni ele
menti di condizionamento dela nostra po
litica monetaria i cui riflessi negativi sulla 
finanza locale sono ben noti: è infatti, ad 
esempio, nel ritardo con cui la tesoreria 
procede ad operare i trasferimenti di fon
di di competenza degli enti locali che è da 
individuare la causa non ultima del ricor
so di questi ultimi all'indebitamento presso 
il sistema bancario ordinario aid altissimi 
tassi (d'interesse, tassi che alimentano il cir
colo dell'inflazione. 

In questo senso il Presidente ritiene che, 
con l'ausilio del Centro elaborazione dati 
del Senato, dovrebbe già essere possibile 
procedere ad una prima elaborazione siste
matica, secondo le serie storiche, dell'anda
mento del conto riassuntivo del Tesoro; inol
tre, anche con l'auslio degli elementi di in
formazione in possesso dalla Banca d'Italia 
e del'ISPE, dovrebbe essere possibile stu
diare un sistema di valutazione trimestrale 
degli effetti macroeconomici delle variazioni 
di' cassa. Si tratta di una ipotesi di lavoro 
a l a quale potranno essere chiamati a col
laborare in sede di consulenza lo stesso Uf
ficio studi della Banca d'Italia e l'ISPE. 

Concludendo, dopo aver invitato i cornmis-
sari a volere esprimere con la massima fran
chezza i rispettivi punti di vista sul program
ma di lavoro formulato, il Presidente pro
pone che la Commissione torni a riunirsi 
ne la settimana che precede la prima con
vocazione dell'Assemblea. 

Sulle comunicazioni dal Presidente si apre 
un ampio dibattito. 

Il senatore Lombardini afferma che i pa
reri sulla copertura .finanziaria dei disegni 
di legge debbono essere emessi tenendo con
to del contesto dale iniziative esistenti, per
chè soltanto da un esame comparato degli 
impegni di spesa proposti può scaturire un 
giudizio di congruità dal punto di vista fi
nanziario che consanta di affermare che la 
singoia iniziativa esaminata non pregiudica, 
con la sua approvazione, altre e forse più 
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apprezzabili proposte. Chiede pertanto che 
la Commissione esamini in un incontro col 
Ministro del bilancio quali criteri il Gover
no intenda adottare per coordinare e razio
nalizzare la spasa pubblica. In tale tema af
ferma di ritenere imprescindibile l'esigenza 
di ridurre le spese improduttive, tenendo 
conto che certamente nei prossimi mesi ci si 
troverà di fronte ad un sensibile incremen
to della spesa pubblica; di fronte a tale si
tuazione l'unica 'manovra che consenta un 
minimo di flessibilità è il blocco delle ero
gazioni: misura questa che egli giudica ini
donea poiché 1 blocco della spesa pubblica 
rinvia soltanto la soluzione del problema 
dando nel contempo l'ilusiooe che esso sia 
stato risolto. 

Il senatore Lombardini propone pertanto 
che la Commissione, valendosi dai mezzi re
golamentari indicati dal Presidente, cerchi di 
conoscere in mode approfondito d meccani
smi che regolano il funzionamento dela ge
stione della tesoreria in rapporto agli obiet
tivi di politica economica e finanziari ai 
quali si ispira l'azione del Governo. 

Il senatore Cif areflii, esprimendo apprezza* 
mento per le comunicazioni del Presidente, 
rileva che nell'attuale peculiare situazione di 
governo è certamente auspicabile una più 
nutrita attività del Parllaniento, purché essa 
non sf O'Ci in un governo del Pariaimento. Au
spica che la proposta del Presidente di atti
vare la procedura ex articolo 131 trovi con
creta attuazione ed in proposito ritiene che 
il Goveirno dovrebbe sospendere ogni eroga
zione nei confronti degli enti la cui gestione 
abbia dato luogo a rilievi da parte della Cor
te dei conti, finché il Parlamento non abbia 
espresso il suo avviso su tali rilievi. 

Dopo avare espresso l'opinione di restrin
gere l'attività di indagine conoscitiva a pochi 
esempi, razionalmente preparati e incisiva
mente condotti a termine, afferma che nel
l'attività di controllo de la pesa pubblica bi
sogna cenicaue di non perdere mai di vista 
il quadro di insieme della situazione, porgen
do particolare attenzione all'uso de la decre
tazione di urgenza da parte del Governo, che 
rischia di far saltare, introducendo elementi 

di novità, i programmi predisposti. L'oratore 
chiede ino! lire che in tema di residui passivi 
si procada controlli che vea-ifichino lo stato 
di attuazione dei provvedimenti legislativi ap
provati. 

Il senatore 'Colei a, dichiarandosi d'accor
do sull'esigenza di globalità dall'esame pro-
spattato dia vari oratori a proposito dei pare
ri S'Uila copertura finanziaria ded provvedi
menti, ritiene (per l'esperienza maturata in 
lunghi anni nella Sottocommissione pareri) 
che sia opportuna una verbalizzazione, sia pu
re sommaria, delle decisioni al fine di chia
rire bene le responsabilità dei singoli Grup
pi politici in ordine alle deliberazioni che 
vengono pirase. Quanto all'attività di control
lo della Commissione, l'oratore chiede che 
vanga effettuato un incontro con i Ministri 
del bilancio e del tesoro per chiarire i cri-
lari che hanno presieduto alla formulazione 
del bilancio di previsione per il 1977; tale 
incontro seirviirebbe oltre/tutto a meglio in
formare l'opinione pubblica sui dati' reali di 
una situazione economica che il Paese non 
samlbra apprezzare sufficientemente nella sua 
concreta gravità. 

Il senatore Nencioni, espresse parole di 
apprezzamento per le comunicazioni del Pre
sidente, ritiene auspicabile una maggiore vi
vacità del Parlamento, che comunque non 
deve sfociare in un confuso assemblearismo. 

Ricorda che esiste una radicata tradizione 
di inosservanza dell'articolo 81 della Costitu
zione, realizzata in molteplici modi ed in 
particolare verificando la copertura finan
ziaria soltanto in relazione all'esercizio in 
corso senza considerare gli esercizi fu
turi, per non parlare dei casi nei quali 
il Governo è addirittura ricorso, per copri
re l'impegno di spesa indicato, a operazio
ne sul mercato finanziario; l'oratore ritie
ne pertanto che la Commissione troverà su 
questo terreno un fertile campo di attività. 
Approva quanto indicato dal Presidente in 
tema di attività di controllo della Commis
sione, ma ritiene che essa sarà tanto più 
efficace quanta più coinvolgerà i membri del
l'Assemblea. 
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Ritiene che l'attività di documentazione e 
ricerca trova un limite ne le attuali struttu
re del Senato: si rende pertanto necessario 
trovare nuovi metodi di lavoro ed attrezzare 
diversamente l'Amministrazione per farvi 
fronte. 

Il senatore Bacicchi esprime l'avviso che 
condizione preliminare di un efficace lavoro 
della Commissione sia l'esatta conoscenza 
della situazione reale del Paese; afferma per
tanto che si rende necessario riuscire a rea
lizzare una continua ed articolata informa
zione sulla gestione di cassa del Tesoro. 

Dopo avere espresso il proprio consenso 
alla proposta di verbalizzare l'attività dela 
Sottocommissiane pareri, afferma che un 
importante terreno di attività della Commis
sione sarà quello delle indagini conoscitive, 
a modello delle quali ricorda l'indagine sulla 
finanza locale condotta dalla Commissione 
bilancio nella passata legislatura. In propo
sito sottolinea che presto si renderà neces
sario un aggiornamento dalla legge elabora
ta dalla Commissione relativamente al Friu
li: sollecita pertanto la presenza della Com
missione bilancio, o di una sua rappresen
tanza, nella Commissione incaricata di ese
guire un sopraiiuogo nelle zone terremotate: 
in tale sanso chiede che esplicita richiesta 
sia rivolta al Presidente del Senato. 

Il senatore Agnelli, dichiarando di ritene
re di grande importanza l'esigenza di mag
gior conoscenza dei dati reali della situa
zione economica, prospettata dal Presiden
te, sottopone all'attenzione dela Commissio
ne, quale possibile oggetto di una apposita 
indagine conoscitiva, il tema della struttura 
dei costi delle attività produttive, visti ana
liticamente e comparativamente. L'esatta co
noscenza di talli dati, alla quale si può giun
gere soltanto con la collaborazione delle va
rie parti sociali, consentirà di promuovere 
le opportune iniziative in vani campi, dal 
diritto delle società alla formulazione di rea
listici piani di sviluppo economico 

Il senatore Ripamonti osserva che esiste 
una contraddizione tra la struttura interna 
del .Sanato ed i co-rapiti che lo stesso deve 
svolgere: i programmi delineati saranno rea
lizzati solo se vi sarà la volontà politica 

di ristrutturare il Senato ed i suoi metodi 
di lavoro. Ritiene che la Commissione trovi 
un proficuo ambito di lavoro in almeno tre 
occasioni: la presentazione della Relazione 
sulla situazione economica generale del Pae
se, la presentazione del bilancio di previsio
ne, la Relazione programmatica sull'attività 
delle Partecipazioni statali. Partendo da tali 
momenti obbligatori dell'attività del Gover
no, si deve poter giungere ad una visione 
globale de le iniziative legislative, che con
duca ad una drastica .riduzione delia attivi
tà legislativa parziale e settoriale. Non .ci si 
deve infatti restringere al solo esame della 
singola spesa, vista come fatto finanziario 
isolato, ma affrontare il problema sot
to il profilo politico dalla congruità di ogni 
iniziativa rispetto al programma economico. 

Afferma di non condividere l'opinione, di 
restringere l'attività di indagine conoscitiva: 
la ratio del'ìstituto è proprio quella di con
sentire una discussione informata ogni qual
volta ve ne sia bisogno. Pertanto o si trova 
un altro sistema par consentire al Parla
mento di consultare il mondo esterno nelle 
sue varie articolazioni o è giocoforza valersi 
dall'istituto dall'indagine conoscitiva. La stes
sa attività di verifica e di controllo basata 
sulle comunicazioni del Governo deve poi 
trovare sbocco in concrete iniziative della 
Commissione, risolvendosi, in caso contra
rio, in mera esercitazione accademica. 

Dopo aver auspicato l'instaurazione di op
portuni meccanismi di controllo dell'eroga
zione della spesa pubblica, valendosi even
tualmente del Centro elettronico esistente 
in Senato, chiede che vengano promossi in
contri con il Governo al fine di documentare 
la Commissione su due problemi che ritiene 
particolarmente interessante: la situazione 
economica delle Partecipazioni statali e il 
problema della finanza locale. Dopo aver au
spicato una proficua attività della Commis
sione, conclude affermando che essa sarà 
possibile nella misura in cui si avrà il ne
cessario supporto organizzativo. 

Interviene quindi 1 senatore Carollo. 
Dopo aver ricordato che l'Ufficio di Presi

denza ha sottolineato l'esigenza di evitare di
scussioni puramente rituali, concentrando la 
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attività della Commissione in un compito di 
incisivo e puntuale controlo sui rilievo eco

nomico generale dei singoli procedimenti 
e indicando al contempo una serie dì terni 
di grande rilievo .politico da affrontare 'tra i 
quali, prioritario, quello della riqualifica'

zione della spesa pubblica, dichiara che pro

prio in questa prospettiva appare politica

mente inaccettabile voler incentrare unica , 
mente nei comportamenti del Tesoro la re | 
sponsabilità centrale di un processo in j 
flazionistico, le cui cause sono ben più com ; 
plesse e diffuse e vanno — ad esem | 
pio — ricercate anche negli squilibri di fon

do della finanza locale e nel peso cre

scente degli oneri sociali poliennali volu

ti dallo stesso Parlamento. In particolare, 
in ordine al tema della finanza locale, il 
senatore Carolo osserva che, al di là dei 
ritardi con cui la Cassa 'depositi e prestiti . 
procede nei ripiano dei 'bilanci deficitari, bi j 
sogna mettere a fuoco le cause 'di fondo degli I 
squilibri finanziari, cause da ricercare, es . 
senzialinante, nell'eterogeneità dei criteri di | 
ammissibilità dei mutui a pareggio e di 
valutazione idei 'diversi tipi .di spesa degli enti j 
locali. In sostanza, prosegue l'oratore, nel ! 
cercare le cause dei processo inflazionistico ' 
in atto la 'Commissione non può illimitarsi a j 
valutare solo ile rasponsabiltà del Tesoro, | 
ma deve tendere ad una visione complessi ' 
va del problema. j 

In ordine poi a l a necessità per la Corn ! 
missione di poter disporre di validi stìramen . 
ti di consulenza aoonomica, l'oratore sotto j 
linea le possibilità fornite dal'articolo 49 
del Regolamento in base al quale è possibile 
investire, il CNEL di ogni tipo di questione. 

In merito poi al'azione della Sottocom Ì 
missione per i pareri, pur concordando circa j 
la necessità di dare vita ad una forma di con j 
trollo ispirato a criteri rigorosi e omogenei, i 
sottolinea l'obiettiva difficoltà in cui verrà , 
ad operare la Sottocommissione, dal momen i 
to che molte prospettive di spesa nascono j 
da provvedimenti imposti al Governo dalla i 
stessa evoluzione della situazione sociale e ■ 
sindacale. In realtà la Sottocommissione pa ; 
reri rischia di essere prigioniera di una si

tuazione nella quale i centri decisionali della 
spesa pubblica spesso sfuggono ad ogni con

trollo del Governo e del Parlamento. Ciò 
non esclude, conclude l'oratore, che la Sot

tocommissione debba improntare i suoi la

vori a criteri di rigore e fermezza, libera da 
ogni condizionamento esterno. 

Prende quindi la parola il senatore Lom

bardini per una breve precisazione. Egli chia

risce che le sue proposte non intendevano 
operare alcuna imputazione di responsabili

tà a carico del Tesoro, avendo invece solo lo 
scopo di sottolineare l'esigenza che alla Com

missione risultino chiari i rapporti tra inter

vento tecnico della Tesoreria e momento po

litico di decisione della spesa. 
Interviene quindi il senatore Renato Co

lombo. In linea generale l'oratore osserva 
che indubbiamente dall'odierno dibattito è 
emersa con chiarezza la volontà politica di 
tradurre in termini concreti quel'aspirazio

ne a un nuovo modo di governare il Paese 
che rappresenta il dato generalizzato dell'at

tuale quadro politico. In realtà, prosegue 
l'oratore, dopo la fase di scontro frontale 
che ha caratterizzato gli anni '50 e la paren

tesi del centrosinistra, durante la quale pure 
era stato dato di intravvedere qualche ele

mento di novità, esistono oggi le condizioni 
per una svolta nella direzione politica del 
Paese e nel livello qualitativo della produ

zione legislativa svolta che non può non in

centrarsi in una piena valorizzazione di tut

te le funzioni del Parlamento e, in partico

lare, di quella di controllo. 
In questo quadro, prosegue l'oratore, al 

di là della preoccupazione talvolta eccessiva 
di teorizzare in linea programmatica le pos

sibiltà operative della Commissione, il pro

blema centrale è quello di rivitalizzate pie

namente tutti gli strumenti noirrnativi a di

sposizione, affrontando nel concreto, con 
rinnovala volontà politica, il problema dei 
rapporti tira Parlamento e Governo, tira po

tere centrale e poteri periferici, tra apparati 
pubblici e realtà sociale. 

In questa prospettiva si colloca, a giudizio 
dal'oratore, l'esigenza da' una compiuta uti

lizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
esistenti in Senato; in realtà la migliore uti
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lizzazione dei funzionari parlamentari, perso

nale di sicuro affidamento professionale, pri

ma ancora che un fatto organizzativo è un 
fatto politico ohe si inquadra in quel pro

cesso di deperimento del ruolo del Parlamen

to negli equilibri costituzionali che ha carat

terizzato fin qui la situazione politica; per

tanto, la piana ed efficace utilizzazione dei 
servizi del Senato rappresenta la condiziooie 
primaria per uscire dalla astratte valutazioni 
programmatiche generali ed essere messi in 
condizione di assolvere puntualmente ai com

piti indicati dal Paese, eliminando ingiuste 
situazioni di disparità tra gli stessi parlamen

tari. 
Prende quindi la parola il senatore Bol

lini. L'oratore dichiara che le indicazioni di 
lavoro fornite dalla Presidenza, tutte valide, 
potranno essere realizzate soltanto se di fron

te all'incalzare dei problemi la Commissio

ne disporrà di adeguati strumenti di coordi

namento e centralizzazione ideile informazio

ni economiche che le consentano di affron

tare i temi all'ordine del giorno con piena 
cognizione di causa. In .realità proprio l'espe

rienza dalla passala legislatura, prosegue 
l'oratore, pone in luce l'assoluta inadeguatez

za di tali strumenti, inadeguatezza che ha co

stretto la Commissione ad una frammentaria 
e dispersiva attività legislativa, sotto l'assil

lo di .situazioni d'urgenza. 
Pertanto, se si vuole tradurre in atti con

creti quella rinnovata volontà politica e quel

lo spirito di servizio che animano la VII legi

slatura occorre sollevare con forza il proble

ma degli strumenti i conoscitivi a disposizio

ne dei parlamentari. In realtà, prosegue 
l'oratore, dovrebbe poter essere sempre pos

sibile confrontare i diversi orientamenti po

liticoideologici sulla base di una ricogno

zione esauriente e completa dello stato dei 
problemi da risolvere. In questo senso l'ora

tore fa presente che all'interno dei servizi 
del Senato mentre è possibile riscontrare 
cospicue competenze di ordine giuridicofor

male, manca invece personale idoneo ad una 
elaborazione organica e ragionata di tutti i 
dati economici a disposizione; il primo pas

so quindi da fare lungo la via della ristrut

turazione dei servizi è quello di dare vita ad 

un centro capace di aggregare in modo ra

zionale e facilmente consultabile i diversi ca

nali d'informazione economica. Bisogna pro

cedere immediatamente, prosegue l'oratore, 
in questo tentativo di adeguamento e ristrut

turazione dei servìzi se si vuol dare corpo 
ad una inversione di tendenza che, forte del 
continuo impegno e della tensione morale 
di tutti i parlamentari, riconferisca alle Ca

mere un ruolo centrale nel processo di defi

nizione degli indirizzi di politica economica. 
Se non si opererà rapidamente e concreta

mente in questa direzione tutti i program

mi di lavoro, anche i più ambiziosi, rimar

ranno vuote enunciazioni. 
■Comciùidendo, l'oratore afferma che solo re

stituendo 'ai Pariaimento questa funzione cen

trale di sintési e di elaborazione critica delle 
informazioni provenienti dai diversi setto

ri della società sarà possibile rispondere alle 
attese del Paese, dando credibilità e presti

gio alle istituzioni democratiche. 
Il Presidente, dopo aver osservato che la 

impostazione data ai dibattito eselude una 
sua replica formale e che tutte le indi

cazioni e le proposte emerse saranno at

tentamente vagliate dall'Ufficio di Presiden

za il quale, a norma idi Regolamento, si farà 
carico di formalizz'are il programma dei la

vori, pone in luce 1 valore profondo della 
massima ainaudiana: conoscere per delibe

rare, massima che deve guidare il lavoro de3.

la Commissione. 
Pur non nascondendosi le difficoltà che si 

frapporranno ad w\ attuazione piena dei pro

grammai di ilavoro delineati, il Presidente sot

tolinea che la condizione primaria per la 
lord realizzazione è costituita dalla tenace e 
costante volontà degli stessi commissari, a 
cui dovrà chiedere il massimo sforzo e la 
massima collaborazione sul piano dell'impe

gno personale. 
Concludendo, dopo aver espresso parole di 

vivo ringiraiziarnento .per tutti gli .intervenuti, 
avverte che vorrà distribuita in fotocopia la 
relazione sidfla situazione 'delia .finanza pub

blica redatta, nell'ambito dell'ISPE, dal grup

po di stud'io guidato dal professor Reiviglio. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro delle finanze Pan-
dolfi ed il Sottosegretario allo stesso Dica
stero Santàlco. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

Il presidente Segnana rivolge, anche a no
me della iComrnissione, cordiali parole di sa
luto al nuovo Ministro delle finanze, onore
vole Pandolfi, .assicurando la massima dispo
nibilità e collaborazione dalla Commissione 
alla difficile opera cui il Ministero dovrà de
dicarsi per la completa attuazione della ri
forma tributaria e per raggiungere la ne
cessaria perequazione fiscale. 

Il ministro Pandolfi, dopo aver ringrazia
to il Presidente, assicura che farà, il possibi
le per assecondare il lavoro della Commis
sione, cercando, tra l'altro, di essere presen
te a l e sedute, anche al.fine di fornire i dati 
e le ^formazioni di cui la Commissione do
vesse avere bisogno. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 9 luglio 1976, n. 470, recante disposi
zioni sulla, riscossione della imposta sul reddito 
delle persone fisiche per le rate di luglio, set
tembre e novembre 1976 » (88), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Assorelli, in senso fa
vorevole al provvedimento, ricordando che 
il deoreto-iegge n. 470 è stato emanato in re
lazione alla recente sentenza dela Corte co
stituzionale sull'illegittimità del cumulo ed 
in attesa della riforma della legislazione del
la materia, evidenziando poi che dalla Came
ra dei deputati la sospensione dela riscos

sione è stata estesa anche a l e rate di set 
tembre e novembre 1976. 

Aperto il dibattito, il senatore Li Vigni, 
dopo aver dichiarato di condividere la mo
difica introdotta dalla Camera dei deputati, 
chiede di conoscere le conseguenze in ter
mini di minor gettito che dovrebbero deri
vare dalla sospensione, .rilevando quindi la 
necessità di provvedere con urgenza a l a si
stemazione legislativa della materia. 

Nell'esprimere la sua più viva preoccupa
zione per le .minori entrate incamerabili dal
l'erario, l'oratore domanda poi se non sia 
passibile studiare qualche forma — ad 
esempio ricorrendo al'autotassazione — per 
.anticipare le riscossioni del 1977, chiedendo 
infine chiarimenti sul oo>mportamento che 
sarà tenuto dagli uffici delle imposte in di
pendenza dell'emanazione del decreto-legge. 

Il senatore Grassini, condividendo le preoc
cupazioni del senatore Li Vigni, si chiede se 
non sia opportuno adottare >un provvedimen
to che imponga 1 pagamento dell'imposta 
nella misura del 50 per cento. 

Prende successivamente la parola il se
natore Visentini che critica severamente la 
emanazione del decreto osservando poi che 
avendo l'ex ministro Stammati dichiarato., 
durante la campagna elettorale, la sua con
vinzione circa l'incostituzionalità del cumulo 
— ciò che ha avuto sicuramente il suo peso 
sulle valutazioni della Corte — si sarebbe 
aspettato che il precedente Governo avesse 
contemporaneamente già studiato una ade
guata soluzione del problema. È venula in
vece la samplee emissione di un decreto-
legge sospensivo delle riscossioni — estese 
dalla Camera anche alle rate di settembre 
e novembre 1976 — che creerà gravissime 
conseguenze per l'amministrazione finanzia
ria e sul gettito. In particolare, l'oratore si 
dice fortemente dubbioso sul fatto che fos
se proprio necessario adottare la sospensiva 
in questione a seguito della sentenza del
la Corte costituzionale; a suo parere sa
rebbe stato eocnunque più opportuno lascia
re che i contribuenti pagassero le imposte 
iscritte a ruolo, salvo il diritto di chiedere 
i rimborsi eventualmente dovuti. 

Sottolineato quindi il disastro che viene 
a determinarsi dalla sospensiva — che potrà 
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superarsi con rinunce imponenti e attra
verso sperequazioni ed ingiustizie — il se
natore Visentini conclude dichiarando la pro
pria astensione e riservandosi di assumere 
un atteggiamento definitivo in Assemblea. 

Anche il .presidente Segnana esprime per
plessità sul provvedimento a causa delle 
difficoltà derivanti a l e casse dello Stato, ri
tenendo a sua .volta che sarebbe stato più 
opportuno non sospendere le riscossioni, 
dando agli interessati la possiblità di chiede
re il rimborso. A suo parare, inoltre, la porta
ta del provvedimento risulta aggravata dal
l'ampliamento temporale dela sospensione, 
per cui si domanda se non sia M caso di valu
tare la possibilità di riportare il decreto al
l'originaria formulazione. 

Segue .mi nuovo breve intervento del se
natore Li Vigni, a giudizio del quale si do
vrebbe cercare di escludere ogni effetto sul
la parte relativa al condono, e del senatore 
Visentini ohe concorda senz'altro su tale op
portunità, pur temendo che l'impostazione 
del decreto-legge pregiudichi questo intento. 

Il senatore Àssireli, sottolineate le spere
quazioni che conseguiranno dalla sentenza 
della Corte, per cui risulteranno svantaggiati 
i contribuenti più solerti, pone in rilievo la 
necessità di rimediare con adeguati provve
dimenti legislativi, e soprattutto con tempe
stività, alla situazione che si è venuta a crea
re. Data la ristrettezza dei tempi — aggiunge 
il relatore — non appare inopportuno l'am
pliamento defila sospensione .anche per Je ra
te di settembre e novembre 1976. 

Prende poi la parola 1 ministro Pandolfi 
che, rilevato il carattere parziale del decreto-
legge, tendente ad evitare comportamenti dif
ferenziati dei contribuenti, afferma che la 
sospensione deve essere vista in termini me
no drammatici in quanto il Governo è in 
grado di impegnarsi ad adottare, entro set
tembre, misure che consentano il ricupero 
di parte dell'imposta dovuta, e cioè indipen
dentemente dagli effetti del cumulo. Circa i 
modi per recuperare il gettito, sottolinea le 
difficoltà di introdurre il sistema del'auto
tassazione e gli inconvenienti del suggerimen
to del senatore Grassini sul pagamento del 
50 per cento, osservando che il Governo pen
sa di utilizzare i dati incamerati dai calcola

tori elettronici, relativi alle dichiarazioni dei 
redditi del 1974, in modo da disaggregare, 
tramite le macchine, i dati suddetti e procede-
a-e a l a riliquidazione dell'imposta per ciascu
no dei coniugi. Rimarrebbe peraltro la que
stione dei vecchi tributi, che determina una 
situazione molto complessa. 

A proposito del condono il ministro Pan
dolfi rileva che trattandosi di una sistema
zione transattiva — che non dovrebbe, per
ciò, consentire un riesame — vi è la possi
bilità di vedere se si potrà mantenei e il con
dono al riparo degli effetti della sentenza 
dela Corte costituzionale. 

Dopo aver precisato riferendosi a l e di
chiarazioni relative al 1974, che il minor get
tito dovrebbe essere di circa 500 miliar- • 
di ed aver chiarito ohe ciò produrrà 
non solo un effetto di cassa, ma anche di 
competenza, ai sensi del regolamento di con
tabilità generale, il Ministro assicura l'im
pegno del Governo di riesaminare la 
materia eoa l'urgenza richiesta, raccoman
dando infine l'accoglimento del decreto nel 
testo attuale, anche a l a luce dele sue odier
ne dichiarazioni. 

Dopo un intervento del senatore Anderli
ni, che si dichiara perplesso per la fretta con 
cui è stato emanato il decreto e per la so
spensione di ben tre rate di pagamento e che 
si riserva di precisare in Assemblea l'atteggia
mento del Gruppo della Sinistra indipenden
te, la Commissione dà mandato al senatore 
Àssireli di riferire favorevdlmente, nei ter
mini emersi dal dibattito. 

« Conversione in legge del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 452, recante proroga al 30 giugno 1977 
della riduzione all'I per cento dell'aliquota IVA 
sui fertilizzanti» (86), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Tarabini, illustrando il prov
vedimento, al quale è favorevole, ricorda i 
principali problemi discussi durante l'esa
me presso la Camera dei deputati. In parti
colare, sottolinea l'esigenza di rendere più 
organica e di ristrutturare tutta la materia 
dele aliquote IVA, mentre, a proposito dei 
fertilizzanti, pone in rilievo che l'aumento 
dei costi, non compensato dai prezzi — che 
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sono prezzi amministrati — mette in orisi le 
industrie e quindi gli occupati del settore. 
D'altro canto è necessario tener conto delle 
esigenze dell'agricoltura per la quale sareb
be assai pregiudizievole l'aumento dal prez
zo di tali prodotti: perciò alla Camera è 
stato presentato un ordine del giorno, ac
colto come raccomandazione dal Governo, 
che impegna l'Esecutivo ad intervenire per 
evitare il pericolo di aumenti dei prezzi dei 
fertilizzanti e per assicurare il loro regolare 
approvvigionamento. 

Il senatore Tarabini conclude dando let
tura del parere favorevole della Commissio
ne bilancio, di 'Cui peraltro non condivide le 
motivazioni a proposito dela copertura. 

Aperta la discussione, il senatore Bonazzi, 
pur favorevole alla proroga, critica il carat
tere estemporaneo del decreto-legge, osser
vando che la materia necessita di un riesame 
organico dal punto di vista fiscale e ohe oc
correrebbe varare idonee misure per conte
nere il prezzo dei fertilizzanti, nel quadro di 
un coerente disegno a sostegno dell'agricol
tura. 

Dopo un breve intervento del sottosegie-
tario Santa/lco, che conferma l'impegno del 
Governo per un organico riesame delle ali
quote IVA, dei senatore Luzzato' e del pre
sidente Segnana, la Commissione dà manda
to al relatore di inferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni del de
creto-legge 13 luglio 1976, n. 476, contenente nor
me in materia di espropriazione per integrare 
le misure già adottate ai fine di accelerare la 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei comuni 
colpiti dal sisma del maggio 1976 » (89), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Parere all'Assemblea). 

Dopo una breve esposizione del presiden
te Segnana sugli aspetti di competenza (ar
ticolo 5 del decreto-legge), la 'Commissione 
delibera di esprimere parare favorevole. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Padula. 

La seduta ha inizio alle ore 17,40. 

In apertura idi seduta 1 presidente Tanga 
rivolge cordiali espressioni di benvenuto al 
sottosegretario Padula. Il rappresentante 
del Governo, ricambiando il saluto, formula 
auguri per i lavori della Commissione. 

PER UNA VISITA ALLE ZONE DEL FRIULI COL
PITE DAL TERREMOTO 

Il presidente Tanga informa la Commis
sione che il Presidente del Consiglio regio
nale del Friuli-Venezia Giulia ha -invitato 
i Presidenti dei due rami del Parlamento a 
visitare i comuni colpiti dal sisma del mag
gio scorso. 

JStal'accoglere l'invito, i Presidenti delle 
due Camere hanno convenuto sull'opportuni
tà che nelle zone terremotate si rechino an
che rappresentanze delle competenti Com
missioni parlamentari, e si sono riservati 
di precisare la data per l'effettuazione dela 
visita in relazione all'andamento dei lavo
ri parlamentari. 

Sulle comunicazioni del Presidente inter
vengono i senatori Tonutti, Cebreli e Crol-
lalanza, i qua l concordano nel ritenere uti
le l'iniziativa che potrà consentire alla dele
gazione parlamentare un diretto contatto 
con la situazione del FriuH. 

Gli oratori sottolineano anche l'esigenza 
che la delegazione sia composta in modo da 
avere una visione complessiva e non setto
riale dei gravi problemi connessi alla rico
struzione delle zone terremotate. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni del de
creto-legge 13 luglio 1976, n. 476, contenente nor
me in materia dfc espropriazione per integrare 
le misure già adottate al fine di accelerare la 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei cornimi 
colpiti dal sisma, del maggio 1976 »- (89), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Santonastaso, relatore a l a 
Commissione, sottolineata la gravità dei dan
ni arrecati dal sisma, afferma che l'esigenza 
prioritaria per le popolazioni dei comuni 
colpiti rimane quella di avere una adegua
ta sistemazione per superare il disagio e la 
precarietà delle attuali sistemazioni di for
tuna che riguardano circa 70 mila senza 
tetto. 

Il relatore fa quindi presente che il de
creto-legge di cui si chiede la conversione 
ha sostanzialmente recepito le norme di un 
apposito disegno di legge approvato dal Con
siglio dela Regione Friuli-Venezia Giulia 
che, nell'intento di accelerare il processo di 
ricostruzione, ha introdotto norme derogato
rie alia legge n. 865 del 1971, soprattutto in 
materia di espropriazione per pubblica uti
lità. Il Governo ha rinviato all'esame del 
Consiglio regionale il predetto disegno di 
legge ritenendo che le disposizioni in esso 
contenute, in quanto riguardanti princìpi 
di carattere generale, non potessero rientra
re nella competenza legislativa della Regio
ne. Nel contempo però, data l'eccezionalità 
della situazione, il Governo ha ritenuto di 
dover recepire quelle disposizioni, traducen
dole nel decreto-legge in esame. 

Passando ad illustrare in dettaglio il te
sto del provvedimento, il senatore Santona
staso sottolinea che esso tende a ridurre al 
minimo le possibilità di contenzioso con gli 
espropriando a tal fine è stata prevista una 
congrua rivalutazione dei criteri di determi
nazione dell'indennità di esproprio previsti 
dalla legge n. 865. Sono state anche previste 
norme intese ad indennizzare adeguatamen
te il fittavolo, il mezzadro, il colono e il com
partecipante che coltiva il fondo da espro
priare. 

In conclusione il relatore, dopo aver po
sto l'accento sulla necessità di predisporre 
con urgenza una legge organica valida per 
tutto il territorio nazionale ed immediata
mente applicabile in caso di calamità natura
li, sollecita la Commissione ad esprimersi 
in senso favorevole a l a conversione del de
creto-legge, nel testo pervenuto dalla Came
ra dei deputati. 

Apertosi il dibattito, prende la parola il 
senatore Crolalanza il quale si dichiara fa
vorevole al provvedimento in esame che riva
luta opportunamente i criteri di espropria
zione previsti dalla legge n. 865, criteri che 
— afferma l'oratore — egli ha sempre in
dicato come iniqui ed in contrasto con l'ar
ticolo 42 della Costituzione che prevede un 
giusto indennizzo in caso di esproprio. 

Il senatore Mingozzi, che interviene suc
cessivamente, rileva che il primo decreto-leg
ge per il Friuli, convertito nel maggio scor
so, ha impostato in modo nuovo, il. problema 
dela ricostruzione delle zone terremotate, 
soprattutto per impedire che si ripetessero 
infelici esperienze come quella del Belice. 
In particolare è stato introdotto il principio 
della più ampia delega alla Regione ed agli 
enti locali, fatti salvi i poteri statali di in
dirizzo e di coordinamento. 

Occorre ora procedere secondo questa li
nea ed evitare soprattutto che si ripetano al
cuni ritardi già registrati e che hanno deter
minato manifestazioni di protesta. È neces
sario soprattutto intervenire in modo orga
nico e non settoriale, affrontando sin d'ora 
il problema di una legge speciale per le zone 
terremotate. 

Entrando nel merito del decreto-legge da 
convertire, l'oratore esprime anzitutto per
plessità circa il rinvio al Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia del disegno di legge 
in materia di esproprio da esso adottato. A 
suo avviso la Regione era competente ad ema
nare tali norme ed il decreto-legge in esame 
non era necessario. 

Rileva poi che la maggiorazione dei coef
ficienti rispetto alla legge n. 865 se da una 
parte, per quanto riguarda soprattutto i ter
reni esterni ai centri abitati, è particolarmen-
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te opportuna perchè consente un indennizzo i 
adeguato ai proprietari ed ai conduttori dei ; 
fondi da espropriare, presenta, d'altra parte, j 
aspetti criticabili per quanto concerne lo 
esproprio dei terreni ubicati nei centri abi
tati, aspetti che potrebbero dar luogo a fe
nomeni speculativi. 

Il senatore Mingozzi conclude affermando 
che, nonostante queste perplessità, il Gruppo 
comunista è consapevole dell'urgenza del 
provvedimento che potrà contribuire a fa
cilitare l'opera di ricostruzione e si asterrà 
perciò dalla votazione. 

Il senatore Pitrone, dopo aver ricordato la 
particolare ed amara esperienza, in fatto di 
sismi, di varie zone della Sicila, pone in par
ticolare l'accento sulla esigenza di predispor
re al più presto una legge organica in mate
ria di calamità naturali in modo da consen
tire, in caso di necessità, un automatismo di 
interventi nelle zone sinistrate. Sul piano 
pratico si potrebbe provvedere sin d'ora ad 
approntare 1 materiale sempre necessario 
in queste circostanze. In conclusione, l'ora
tore preannuncia il voto favorevole del Grup
po misto alla conversione del decreto-legge. 

Il senatore Bausi sottolinea anzitutto il 
ruolo importante che stanno avendo gli enti 
locali nel'affrontare i gravi problemi cau
sati dal terremoto pur nel necessario quadro 
di indirizzo e di coordinamento disposto dal 
Governo centrale. 

Afferma poi che il decreto-legge in esame 
è senz'altro da convertire tanto più che re
cepisce disposizioni già approvate dalla Re
gione Friuli-Venezia Giulia. Occorre però evi
tare che si ripetano le difficoltà di applica
zione già verificatesi per la 865 e che ne 
hanno notevolmente pregiudicato l'operati
vità. 

L'oratore indica quelli che, a suo avviso, 
sono gli aspetti del decreto-legge che, sotto 
questo profilo, determinano le maggiori per
plessità: la prima parte dell'articolo 1, che 
limita l'applicazione dell'intero provvedi
mento soltanto all'acquisizione delle aree 
per gli insediamenti residenziali e produttivi 
nonché per i relativi servizi e l'ultima parte 
dell'articolo 4, che subordina ad apposita 
autorizzazione l'esecuzione diretta delle ope

re di ripristino da parte del proprietario al 
termine dell'occupazione temporanea. 

Il senatore Ottaviani, dopo aver dichiara
to di concordare circa l'esigenza della sol
lecita predisposizione di una legge a carat
tere generale sulle calamità naturali, ribadi
sce le perplessità già espresse dal senatore 
Mingozzi in ordine al testo del decreto-legge. 
Rileva in particolare che i correttivi appor
tati ai coefficienti previsti dalla 865, soprat
tutto per quanto riguarda le espropriazioni 
di terreni nei centri storici, rischiano di far 
liquidare indennità di esproprio addirittura 
superiori alle valutazioni del mercato li
bero. 

Nel'osservare poi che la 865 ha inteso 
privilegiare i coltivatori diretti prevedendo 
il raddoppio della indennità, l'oratore fa 
presente che il decreto-legge in esame non 
segue tale impostazione ed esclude qualsiasi 
trattamento di favore per predetta cate
goria. In relazione alla formulazione del
l'articolo 4 il senatore Ottaviani ritiene che 
la norma possa tradursi i n uno strumento 
di emarginazione del mezzadro e del fitta
volo nell'ipotesi in cui, conclusasi l'occupa
zione temporanea, il proprietario ritorna in 
possesso del fondo. 

li senatore Federici si sofferma su un par
ticolare aspetto del decreto-legge: quello ine
rente all'interpretazione da dare alla prima 
parte dell'articolo 1 che limita l'applicabilità 
del provvedimento all'acquisizione di aree 
da destinare agli insediamenti residenziali 
e produttivi nonché ai relativi servizi. 

È soprattutto quest'ultima dizione che su
scita le perplessità dell'oratore il quale do
manda in proposito delucidazioni al rappre
sentante del Governo. 

Il senatore Federici sottolinea poi l'urgen
za di portare avanti il programma di rico
struzione per superare i ritardi già verifica
tisi e per ovviare ai disagi delle popolazioni 

I che saranno presto sottoposte ai rigori del-
| l'inverno. 
. Il senatore Tonutti, sottolineate le partico-
i lari difficoltà connesse alla espropriazione 
j di aree nelle quali proprio in questo perio-
I do vi sono coltivazioni in atto, richiama la 

necessità di giungere,al più presto alla defi-
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nitiva ricostruzione dei centri abitati/ valo
rizzando il ruolo della Regione nel quadro di 
una solidarietà nazionale che non deve ve
nir meno. 

Dopo la replica del senatore Santonasta-
so, nella sua qualità di relatore, prende la 
parola il sottosegretario Padula il quale ri
corda anzitutto l'approfondito dibattito svol
tosi alla Camera sul provvedimento in esa
me ed evidenzia le ragioni che hanno indot
to il Governo, da una parte a tutelare i prin
cìpi fondamentali della legislazione naziona
le, rinviando il disegno di legge regionale, 
e dall'altra a recepire la sostanza di tale prov
vedimento nel decreto-legge in esame. Que
st'ultimo, prosegue il rappresentante del Go
verno, cerca di salvaguardare le linee fonda
mentali della legge n. 865, pur nell'intento 
di rivalutare adeguatamente le indennità di 
espropriazione dei terreni nell'ambito della 
ricostruzione delle zone terremotate. 

Dopo aver fornito alcune quantificazioni 
esplicative del tipo di indennità che potran
no essere corrisposte, il sottosegretario Pa
dula dichiara di non condividere le preoc
cupazioni del senatore Ottaviani circa il pe
ricolo di una emarginazione dei conduttori 
del fondo per il quale viene a cessare l'oc
cupazione temporanea: in tal caso opera
no infatti i princìpi generali che tutelano 
senz'altro la posizione dei conduttori. 

Per quanto riguarda i rilievi messi alla 
formulazione dell'articolo 4, rileva che la 
Camera dei deputati ha modificato il testo 
originario ritenendo preferibile subordina
re l'effettuazione dele opere di ripristino 
da parte del proprietario all'autorizzazione 
del'occupante, al quale sono stati così la
sciati opportuni margini di discrezionalità. 

Il sottosegretario Padula sottolinea, in 
conclusione, l'eccezionalità delle disposizio
ni in esame rispetto alla legge n. 865 per la 
quale rimane comunque aperto il problema, 
da tempo sul tappeto, di un'adeguata ed or
ganica revisione. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore di riferire all'Assemblea in senso fa
vorevole alla conversione del decreto4egge. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 452, recante proroga al 30 giugno 1977 
della riduzione dell'I per cento dell'aliquota IVA 
sui fertilizzanti» (86), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Parere alla 6° Commissione). 

Il presidente Macaluso, nel ' i lustrare det
tagliatamente il decreto-legge di cui si pro
pone la conversione, ricorda i precedenti le
gislativi che hanno dato luogo al provvedi
mento, che mira — attraverso la proroga 
al 30 giugno 1977 della riduzione dell'I per 
cento dell'aliquota IVA sui fertilizzanti .— 
ad evitare nuove difficoltà nella già delicata 
situazione dell'agricoltura. 

Conclude proponendo che —=- in attesa del
l'adozione da parte del Governo di provve
dimenti organici e definitivi per una politi
ca dei prezzi che consenta l'incremento del
l'uso dei fertilizzanti — la Commissione 
esprima parere favorevole per l'ulteriore pro
sieguo del disegno di legge. 

Segue la discussione. 
Il senatore Bonino — dopo aver chiesto 

un chiarimento in ordine ai quantitativi di 
fertilizzanti chimici impiegati in agricoltu
ra — rileva l'opportunità di eliminare del 
tutto l'imposizione del'IVA allo scopo di fa
vorire, il più possibile, l'uso di tale mezzo di 
produzione. 

Dopo che il presidente Macaluso ha ricor
dato la presentazione alla Camera dei depu
tati, nella passata legislatura, di una propo
sta per una indagine conoscitiva circa il rap-
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porto fra prezzi agricoli e prezzi industriali 
— tema che, sottolinea l'oratore, potrà es

sere opportunamente vagliato da la Commis

sione —, il senatore Bersani dichiara di con

dividere le considerazioni espresse dal presi

dente Macaluso sul provvedimento in esa

me, sottolineando l'opportunità che la legi ■ 
slazione italiana si vada modellando in mo

do da contribuire attivamente ad una equa 
armonizzazione delle aliquote IVA sul pia

no comunitario. 
Il senatore Pegoraro — dichiarato che il 

Gruppo dei senatori comunisti è favorevole 
alla conversione del decretolegge allo scopo 
di evitare aggravi all'agricoltura — rileva che | 
sarebbe stata preferibile una proroga, a tem

po indeterminato, dela riduzione fiscale sui 
fertilizzanti e pone in evidenza l'opportuni

tà di un intervento governativo che non si 
limiti ad esigenze congiunturali ma fronteggi 
in modo organico e permanente tutto il pro

blema dei costi di produzione nel settore 
agricolo, e dia garanzia per l'approvvigiona

mento dei fertilzzanti sul mercato. 
Dopo che il senatore Balbo si è dichiara

to d'accordo sul provvedimento, auspicando 
una revisione totale del problema del'IVA 
in agricoltura, nonché un meccanismo che 
consenta il maggior impiego possibile dei 
fertilizzanti prodotti dall'industria naziona

le, la Commissione dà mandato al presiden

te Macaluso di trasmettere parere favorevo

le alla Commissione di merito, nei termini 
emersi nel corso del dibattito. 

PER LA COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMIS
SIONE PER I PARERI. 

Dopo che il presidente Macaluso ha invi

tato la Commissione a prendere visione di 
un testo contenente norme per la formazio

ne e le modalità di funzionamento della Sot

tocommissione per i pareri (norme che — 
evidenzia l'oratore — riportano una prassi 
generalmente seguita dalle Commissioni), su 
proposta dei senatori Pacini e Bonino si rin

via l'esame di tali norme ad una prossima 
seduta. 
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PER UNA VISITA ALLE ZONE DEL FRIULI COL
PITE DAL TERREMOTO 

Il presidente Macaluso comunica di avere 
partecipato, su invito del presidente Fanfani, 
ad una riunione con i Presidenti delle Com

missioni la e 8a, in merito ad un invito a 
visitare i comuni del Friuli colpiti dal sisma 
del maggio scorso, rivolto, dal Presidente 
del Consiglio della Regione FriuliVenezia 
Giulia, ai Presidenti delle due Camere, i qua

li, nell'accoglierlo, hanno convenuto sulla 
opportunità che anche una delegazione del

le competenti Commissioni parlamentari si 
rechi sul posto, e si sono riservati di fissa

re la data di tale visita in connessione con 
il programma dei lavori parlamentari. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso — premesso che 
in data 29 luglio il Governo ha emanato due 
decretilegge: il n. 516, concernente norme 
urgenti per interventi in agricoltura nela 
Regione FriuliVenezia Giulia in dipenden

za del terremoto del maggio 1976, e il nu

mero 520, concernente disposizioni straordi

narie per la commercializzazione di deriva

ti del pomodoro — fa presente che presu

mibilmente l'esame dei disegni di legge di 
conversione dei suddetti decreti, avviato in 
questi giorni presso la Camera dei deputa

ti, potrà impegnare la Commissione nel cor

so della prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 17,55. 

I N D U S T R I A (10
a
) 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
'industria, il commercio e l'artigianato Carta. 

La seduta ha inizio alle ore 18. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 3 luglio 1976, n. 451, concernente 
"Attuazione delle direttive del Consiglio delie 
Comunità europee n. 75/106/CEE relativa al pre-
condMonamento in volume di alcuni liquidi in 
imballaggi preconfezionati e n. 75/107 relativa 
alle bottiglie impiegate come recipienti-misura " » 
(85), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Sul disegno di legge riferisce ampiamente 
alla Commissione, in senso favorevole, il Pre
sidente, sottolineando che le direttive da at
tuarsi con il provvedimento sono volte ad 
eliminare gli ostacoli tecnici agli scambi co
munitari di imballaggi contenenti taluni li
quidi alimentari; i suddetti ostacoli sono do
vuti essenzialmente alle diverse norme esi
stenti nelle legislazioni dei paesi membri in 
materia di volumi nominali, di errori massi
mi tollerati e di metodi di controllo impie
gati; rilevato poi che la soluzione di armo
nizzazione adottata è quela cosiddetta opzio
nale, già seguita negli altri settori della me
trologia legale, che consente ai singoli Stati 
di far coesistere la disciplina comunitaria 
con quella nazionale, il relatore conclude sol
lecitando la Commissione ad accogliere il di
segno di legge, auspicando nel contempo che 
l'attuazione delle direttive CEE possa esse
re in linea generale opportunamente e con
gniamente accelerata. 

A nome del Gruppo comunista il senato
re Bertone lamenta che il tempo per appro
fondire l'esame del provvedimento sia stato 
eccessivamente scarso e manifesta numerosi 
dubbi sulle norme in esame, di cui paventa 
gravi difficoltà nell'applicazione; aggiunge 
che molti operatori — in particolare consor
zi e cooperative agricole — dovranno affron
tare notevoli disagi nel processo di sosti
tuzione del parco contenitori; illustra un 
ordine del giorno, sottoscritto anche dal 
senatore Talamona, con il quale s'impegna 
il Governo a prendere misure in favore de
gli organismi associativi e cooperativi tra 
produttori agricoli e loro consorzi, che ge
stiscono strutture di trasformazione e com
mercializzazione (e che, a norma del presen

te decreto-legge, dovranno sostituire il loro 
parco contenitori) nonché ad intervenire per 
facilitare contrattazioni collettive fra utiliz
zatori e vetrerie al fine di eliminare il peri
colo d'una lievitazione dei prezzi nella deli
cata fase sostitutiva dei contenitori in ve
tro; conclude preannunciando l'astensione 
dal voto. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Noè il quale, posta in risalto, in gene
re, l'opportunità di qualsiasi norma che ar
monizzi tra di loro le legislazioni comunita
rie, si associa al Presidente nell'auspicio 
dela massima accelerazione nell'attuazione 
delle direttive comunitarie. 

Interviene quindi il senatore Talamona, 
adducendo ulteriori argomentazioni in fa
vore dell'ordine del giorno suddetto e prean
nunciando la propria astensione dal voto sul 
disegno di legge. 

' Il senatore Ariosto si associa sostanzial
mente all'ordine del giorno cui peraltro, a 
suo avviso, andrebbe aggiunto un esplicito 
riferimento al criterio di gradualità cui do
vrebbero essere ispirate le norme regola
mentari di attuazione. 

Il senatore Forma ricorda che il caratte
re di opzionalità della normativa in esame 
salvaguarda gli operatori del settore all'in
terno e li tutela da ingiustificate vessazioni 
all'estero. 

Il Presidente relatore, rilevato che nell'ap
plicazione delle norme in esame non potrà 
mancare, per motivi procedura! e burocra
tici, una certa gradualità, dichiara quindi 
di accogliere l'ordine del giorno dei senato
ri Bertone e Talamona. 

Il sottosegretario Carta esprime avviso 
pienamente favorevole al provvedimento, 
non trascurando di assicurare il suo inte
ressamento affinchè le procedure di attua
zione delle direttive CEE siano doverosa
mente snellite. 

Infine la Commissione, con l'astensione 
dei rappresentanti dei Gruppi comunista e 
socialista italiano, dà mandato al Presiden
te di presentare all'Assemblea la relazione 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge in titolo. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Talamona propone che la Com
missione, senza indugio, promuova quell'in
dagine conoscitiva sui problemi dell'assicu
razione obbligatoria che l'anticipata fine del
la scorsa legislatura non ha consentito di 
effettuare. 

Il senatore Bertone, a sua volta, chiede, a 
nome del suo Gruppo, che il Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato sia 
chiamato quanto prima a riferire alla Com
missione su tutti i problemi del piano ener
getico. 

Il Presidente assicura che gli argomenti 
saranno iscritti nell'ordine del giorno della 
prima seduta utile. 

La seduta termina alle ore 19,10. 

GIUNTA 
per gii affari delle Comunità europee 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 1976 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

La seduta ha inizio alle ore 12. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 3 luglio ,1976, n. 451, concernente 
"Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee n. 75-/106/CEE relativa al pre-
condizionamento in volume di alcuni liquidi in 
imballaggi preconfezionati e n. 75/107 relativa 
alle bottiglie impiegate come recipienti-misura " » 
(85), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 10" Commissione). 

Il presidente Sceiba, estensore designato 
del parere, dopo aver criticato il ritardo con 
il quale il Governo provvede all'attuazione 
delle direttive comunitarie, osserva che il 
decreto-iegge rispetta il disposto della nor
mativa comunitaria, e rinvia alla Commissio
ne competente l'esame tecnico della materia. 

Segue un intervento del senatore Valori 
che, pur concordando sotto l'aspetto forma
le con l'estensore del parere, si sofferma 

sul contenuto del provvedimento e sottoli
nea alcuni problemi che la Commissione 
competente dovrà affrontare. Critica in par
ticolare la mancanza di garanzie per la so
stituzione dei contenitori e la lievitazione 
dei prezzi che scaturirà dalle nuove con
trattazioni fra gli utilizzatori e le vetrerie. 

La Giunta approva quindi le conclusioni 
del presidente Sceiba e gli dà mandato di 
stendere parere favorevole. 

SUI LAVORI DELLA GIUNTA 

Il presidente Sceiba comunica di aver in
caricato il senatore Bersani di elaborare uno 
schema di relazione da sottoporre al'esame 
dela Giunta~attinente all'attività delle Comu
nità europee per il 1975, ricordando come 
nella precedente legislatura sia già stata ap
provata una relazione del senatore Giraudo 
(che il nuovo relatore ha intenzione di rece
pire), la quale aveva per oggetto la relazione 
annuale del Governo in argomento. 

Il presidente Sceiba passa quindi a trattare 
di alcune questioni concernenti la struttura 
e 1 funzionamento della Giunta. Sottolinea 
anzitutto la necessità di un suo adeguamento 
all'attuale realtà comunitaria che, specie per 
quanto concerne le elezioni a suffragio uni
versale diretto del Parlamento europeo e la 
Unione europea, inciderà profondamente sul 
nostro sistema costituzionale e legislativo. 

Ritiene che debbano essere apportate con
seguenti, incisive modifiche per quanto con
cerne la denominazione, la composizione e le 
competenze della Giunta stessa, per mettere 
questo organo parlamentare in grado di trat
tare in via primaria materie come il futuro 
provvedimento per le elezioni del Parlamento 
europeo che ia particolare, a suo avviso, do
vrebbe essere demandato all'esame congiun
to de la Commissione affari costituzionali 
e, appunto, della Giunta per gli affari euro
pei, esame che al momento attuale non sem
bra possibile, considerando che ai compo
nenti della Giunta sarebbe sottratto voto de
liberativo. 

L'oratore prosegue ricordando un altro 
importante documento che dovrà essere esa
minato dalla Giunta: il rapporto Tindemans 
sulla Unione europea, già esaminato presso 
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altri Parlamenti, come ad esempio presso 
il Parlamento tedesco, con da votazione di 
un apposito documento. L'oratore sottolinea 
come la Commissione esteri .non dovrebbe 
avere competenza in materia comunitaria, 
poiché la Comunità Europea è di natura di
versa dalle altre organizzazioni internazionali 
e-la sua normativa incide direttamente sul
la vita interna del Paese. 

Dopo aver ricordato che il rapporto Tin-
demans si ispira a criteri pragmatici per 
proseguire verso l'Unione europea senza mo
difiche dei Trattati, osserva come settori 
determinanti, quali la politica estera e la 
difesa, dovranno in futuro (come risulta 
da! la risoluzione Bertrand approvata dal 
Parlamento Europeo) rientrare nella com
petenza della Unione europea. 

Le istituzioni interne dello Stato dovran
no pertanto adeguarsi a tale nuova realtà, 
ed è dovere del Parlamento sollecitare strut
ture concrete per il perseguimento di que
sti fini. 

Il Presidente precisa infine che predispor
rà conseguenti schemi di proposte di modi
fica del Regolamento che si riserva di pre
sentare al Presidente del Senato, ai membri 
della Giunta, ai senatori facenti parte delle 
Delegazioni al Parlamento Europeo e al Con
siglio d'Europa e ai Presidenti dei Gruppi 
parlamentari del Senato. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Cìfarelli esprime il timore che 

le proposte di modifiche del Regolamento 
implichino tempi lunghi e suggerisce al sena
tore Bersani di illustrare nella prevista rela
zione anche i gravi problemi testé trattati 
dal Presidente, che potranno essere quindi 
ampiamente svolti in Assemblea. L'oratore ri
corda che l'argomento più urgente ali momen
to è quello della elezione diretta del Parla
mento europeo e palesa il timore che l'Italia, 
ancora una volta, arrivi in ritardo alla discus
sione del provvedimento ,ad essa relativo. In

vita inoltre i membri della delegazione al 
Parlamento europeo ad una assidila presenza 
ai lavori della Giunta, per la quale suggerisce 
un giorno fisso di convocazione, compatibile 
con i diversi impegni dei parlamentari eu
ropei. 

Interviene il senatore Pieralli, che mani
festa interesse per le proposte del Presidente 
ed esprime la volontà del Gruppo comuni
sta di stimolare il Parlamento ad occuparsi 
più ampiamente degli affari comunitari, os
servando come le proposte relative alla mo
difica del Regolamento dovranno essere esa
minate con i Presidenti dei due rami del Par
lamento, i Presidenti dei Gruppi e delle Com
missioni e con i nuovi membri della dele
gazione al Parlamento europeo. 

Il senatore Pecoraro sottolinea l'impor
tanza delle proposte avanzate per le quali, 
a isua volta, suggerisce un ampio dibattito, 
incordando come, quale Presidente della 
Giunta, nella passata legislatura avesse avan
zato l'idea di una Comimissione interparla
mentare per le questioni europee. 

Interviene il senatore Bersani che si dice 
grato al Presidente per la problematica sol
levata, critica l'attuale sistema di controllo 
a posteriori della politica comunitaria che, 
invece, dovrebbe essere seguito nel suo mo
mento formativo e ricorda come uno dei 
maggiori problemi politici attuali sia la ri
partizione dei ruoli fra i Parlamenti nazio: 
nali e le istituzioni europee. 

Il presidente Seelba, concludendo il dibat
tito, ringrazia gli intervenuti ed osserva co
me, fin d'ora, applicherà il Regolamento in 
una prospettiva dinamica ed incisiva, par la 
quale peraltro si affida alla volontà e allo 
sforzo di tutti i colleglli. 

La seduta termina alle ore 13. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,45 


